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ROMA CAPITALE
#romacapitale

A cura di Alessandro Onorato
Assessore ai Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda

IL 2023 INIZIA BENE…
RUGBY, VOLLEY E CORSA SU STRADA
La stagione dei grandi eventi sportivi a Roma non si ferma e il 2023 inizia con una serie di appuntamenti internazionali che 
da soli valgono un viaggio nella Città Eterna per migliaia di appassionati tifosi e sportivi praticanti, dall’Italia e dall’estero.

T
re sono le partite della Nazionale italiana quest’anno in 
calendario all’Olimpico del “6 Nazioni”, il più antico e pre-
stigioso torneo di rugby al mondo. Gli azzurri hanno per-
so di misura la prima contro la Francia vicecampione del 
mondo e incontreranno l’Irlanda il 25 febbraio e il Galles il 
prossimo 11 marzo. Match da vivere fino in fondo dentro 

e fuori rettangolo di gioco, grazie all’atmosfera e allo spettacolo che 
solo Roma sa offrire e che rendono uniche le gare in casa. Con la 
Federazione Italiana Rugby l’amministrazione capitolina ha consoli-
dato una collaborazione sempre più stretta, per far vivere l’evento 
in tutta la città. Quest’anno l’invito per assistere gratuitamente allo 
spettacolo dei match è stato esteso per la prima volta agli istituti 
comprensivi di tutti e 15 i municipi. Per promuovere tra i giovanis-
simi una disciplina che unisce competizione, sano agonismo e fair 
play. Ottime notizie anche per gli appassionati del volley. Domenica 
26 febbraio il Palazzetto dello Sport dell’Eur ospiterà la finale della 
Coppa Italia maschile. Sugli spalti annunciata anche la presenza del 
presidente della Repubblica Sergio Mattarella, grande appassionato 
di questo sport. E a settembre, è notizia proprio di queste settimane, 
sullo stesso parquet si disputeranno semifinali e finali del campionato 
europeo maschile. L’importante decisione della federazione europea 
di assegnare a Roma la fase finale dei prossimi campionati continen-
tali è il frutto della collaborazione che Roma Capitale ha consolidato 
con la Fipav, la Federazione Italiana Pallavolo. Domenica 5 marzo sarà 
la volta del grande podismo su strada. L’ appuntamento irrinunciabile 
per i runner professionisti e per i podisti amatori sarà con i 21,097 
chilometri  della Roma-Ostia, la mezza maratona più longeva e più 
partecipata d’Italia. Ai nastri di partenza della 48° edizione previsti 
più di 8mila iscritti, di cui 1800 stranieri. Numeri che sono il risultato 

della grande professionalità degli organizzatori, del percorso sempre 
suggestivo e reso tecnicamente più veloce dallo scorso anno e della 
capacità di accoglienza della nostra città. Tre discipline sportive e tre 
grandi eventi sportivi internazionale, che per migliaia di appassionati 
valgono un viaggio e diventano anche occasione per visitare Roma e 
la sua grande bellezza  insieme ad accompagnatori e familiari. Ap-
puntamenti che generano ricadute sull’immagine turistica della città, 
sull’economia, sull’indotto e sull’occupazione.

foto Luca d'Ambrosio
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I
l successo, a volte, si ottiene con la semplicità. Rimanere se 
stessi e con i piedi ben ancorati a terra, soprattutto quando le 
luci della ribalta sono sempre accese e ti abbagliano forte. Ma 
è il godersi la serenità del quotidiano, magari nella tua amata 
Città, che ti permette di restare più a lungo possibile nel firma-
mento dello spettacolo e non essere mai nell'ombra.

Francesca Reggiani, comica, cabarettista, attrice a tutto tondo ed 

COVER
#cover

di Luigi Capasso - foto di Severine Queyras e Andrea Sabatello

QUANDO SONO IN TOUR

Al Teatro Olimpico, dal 28 Febbraio al 5 Marzo, 
Francesca Reggiani in "Questioni di prestigio"

ROMA MI MANCA TANTOROMA MI MANCA TANTO
QUANDO SONO IN TOUR

imitatrice, romana dell'Aventino, figlia di genitori del Nord, è molto 
legata alla sue origini ed al suo quartiere. "I miei Tour hanno un 
comune denominatore: la voglia di tornare nella mia Roma. Chia-
riamo, l'Italia è tutta bella e vengo accolta dovunque benissimo, ma 
dopo un pò mi assalle la 'saudade' e comincia a mancarmi la mia 
quotidianietà. Girare a far la spesa nella mia zona, entrare nei miei 
negozi, incontrare i volti di una vita, gli amici di sempre".
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COVER
#cover

COVER
#cover

Mutuando la commedia attualmente a Teatro "Que-
stioni di prestigio", che magia farebbe per la sua 
Roma?
La prima è abbastanza semplice, farei riapparire il Sin-
daco. Capisco non essere presenzialista, ma il nostro 
Primo Cittadino sembra non essere proprio presente. I 
problemi, i cinghiali in primis, sembrano lontano dall'es-
sere risolti. Calcolando che a breve ci sarà il Giubileo e 
ci siamo candidati all'Expo del 2030, spero che questo 
possa servire per un grande cambiamento. Al più presto.
Ha praticato sport a livelli agonistici?
Ho praticato Danza dall'età di 7 anni per molto 
tempo. Andavo all'Accademia e, con il senno 
di poi, ho capito quanto mi ha insegnato fare 
uno sport in maniera seria e continuativa. La 
concentrazione, la forza e l'armonia che mi 
ha dato questa disciplina mi ha aiutato a 
gestire al meglio le situazioni anche nella 
mia professione. Vorrei fare mie le parole 
del produttore Aurelio De laurentiis che mi 
ha sempre invitato a fare 1 ora di cam-
minata al giorno per sentirmi meglio ed 
io, quando riesco, faccio un salto al Circolo 
Due Ponti.

A differenza di molte suo colleghe, della sua 
vita privata si sa poco o niente...
La risposta è molto semplice, perchè faccio una 
vita assolutamente normale e sono sempre sta-
ta attorniata da persone normalissime. Non sono 
mondana ed allo stesso tempo penso di non susci-
tare la curiosità delle riviste patinate. Casa, teatro 
e famiglia...
Che ricordi porta con sé dell'inizio della sua 
carriera?
Da ragazza ero molto timida e silenziosa, non si 
direbbe proprio... I miei genitori venivano chiama-
ti dai professori, perchè con questi grandi occhi 
fissavo le persone e per gli altri era anche un po-
chino imbarazzante... Poi, quando mi iscrissi alla 
scuola di teatro del grande Gigi Proietti, cominciò 
la svolta ed iniziai a scrollarmi di dosso tutte le 
mie insicurezze.

I MIEI TOUR HANNO UN 

COMUNE DENOMINATO-

RE: LA VOGLIA DI TORNA-

RE NELLA MIA ROMA... 

DOPO UN PÒ MI ASSALLE 

LA "SAUDADE"...

HO PRATICATO DANZA 

DALL'ETÀ DI 7 ANNI PER 

MOLTO TEMPO.... HO 

CAPITO QUANTO MI HA 

INSEGNATO FARE UNO 

SPORT IN MANIERA SE-

RIA E CONTINUATIVA...
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Da spettatrice, è appassionata di qualche sport?
Il Tennis mi piace moltissimo. Quando ho tempo mi 
fa piacere guardarlo alla Tv. Sono stata anche agli 
Internazionali al Foro Italico, ma lo seguo soprat-
tutto davanti al piccolo schermo. Mi è sempre pia-
ciuto il coreano Chung, mi aveva affascinato molto 
vederlo battersi con una grinta incredibile contro 
i Grandi della racchetta e facevo il tifo per lui. Ho 
saputo che avuto degli infortuni e spero che torni 
presto a giocare.
Tanta Televisione, Fiction, Cinema e Teatro. 
Dove si trova più a suo agio?
Sono molto fortunata perché a me piace tutto del 
mio lavoro. Mi trovo benissimo al Cinema, in spe-
cial modo quando ho davanti un regista che riesce 
a trasmettermi qualcosa di importante e mi metta 
nelle condizioni di imparare e di crescere. Il Tea-
tro, essendo quasi sempre una One Woman Show, 
è una partita con me stessa, dove ogni sera scendo 
in campo per cercare di vincerla. Trovarsi da sola 
davanti ad un pubblico che è lì solo per te, ti dà una 
immensa carica ma allo stesso modo anche una 
forte responsabilità.
Ha imitato tantissime donne dello spettacolo e 
della politica. A quando una sportiva?

COVER
#cover

COVER
#cover

Effettivamente non ho mai imitato una sportiva, 
ora le studierò... Immedesimarsi in una persona ed 
imitarla è un grande lavoro che ha bisogno di tanto 
studio e dedizione. Devo cercare di prendere ogni 
aspetto, ogni movimento, ogni respiro del perso-
naggio che poi porto in scena. Ma visti i risultati, 
penso che alla fine ci riesca...
In questa straordinaria carriera, l'essere roma-
na l'ha agevolata o è stata una pregiudiziale?
Sono cresciuta in una famiglia dove non si è mai 
parlato in dialetto. Il vernacolo non era certo vieta-
to, ci mancherebbe, ma abbiamo sempre avuto un 
eloquio ed una parlantina che non lasciasse trape-
lare da dove venissi. Anche se, sono convinta, che 
nel caso contrario, sarebbe stato un plus...

IL TEATRO, ESSENDO QUA-

SI SEMPRE UNA ONE WOMAN 

SHOW, È UNA PARTITA CON 

ME STESSA, DOVE OGNI SERA 

SCENDO IN CAMPO PER CERCA-

RE DI VINCERLA...
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M
amma tenerissima, è sempre riuscita a 
conciliare la carriera con la cura dei suoi 
6 figli. Pur se la sua vita è stata anche 
tormentata e la diva ha avuto parecchi 
fantasmi da scacciare. 1 metro e 70 di 
altezza, 55 chili di peso, un fisico da in-

vidia, ed una carriera coronata anche da un Oscar. Ma 
volete sapere proprio tutto di lei? Ecco 10 cose di Ange-
lina Jolie che certo non conoscete. 

10 COSE CHE NON SAI DI

ANGELINAANGELINA

JOLIEJOLIE

Segni particolari?
Bellissima! Angelina Jolie 
è tra le attrici più celebri al 
mondo, ma è anche pro-
duttrice, regista, nonché 
filantropa e ambasciatrice
dell'Alto Commissariato 
delle Nazioni Unite per i 
Rifugiati, l'UNHCR.
di Elena Oddino

1
Gli studi - Angelina Jolie Voight è nata il 4 giugno 1975 a Los Angeles. Figlia 
dell'attore Jon Voight, premio Oscar per “Tornando a casa”, e dell'attrice Mar-
cheline Bertrand, esordì nel cinema 7 anni in “Cercando di uscire”, film di cui 
il papà era protagonista e sceneggiatore. A 11 anni Angelina iniziò a studiare 
recitazione al Lee Strasberg Theatre Institute, e poi frequentò la Beverly Hills 
High School dove, lei che dopo il divorzio dei genitori viveva con la mamma ed 

un reddito modesto, fu spesso presa di mira dai ragazzi delle famiglie più facoltose per 
la magrezza, perchè portava gli occhiali e l'apparecchio ai denti. Questo disagio portò 
Angelina all'autolesionismo e all'anoressia, e a provocarsi delle ferite con i coltelli che 
collezionava. 

PEOPLE
#people

PEOPLE
#people

2 
Gli inizi della carriera - A 16 la Jolie faceva già la modella 
girando il mondo. Poi negli anni '90 appare in diversi videoclip 
di artisti famosi come “Stand by My Woman” di Lenny Kravitz, 
e “Anybody Seen My Baby” dei Rolling Stones. Partecipa a 
molti film come Hackers (1995), True Women – Oltre i confini 
del West (1997) e George Wallace (1997) che le valse il Golden 

Globe, mentre un secondo lo conquistò con Gia – Una donna oltre ogni 
limite (1998).

3
L'Oscar - arriva nel 1999 con “Ragazze interrotte”. E subito 
dopo con “Lara Croft: Tomb Raider” (2001), diventerà la diva 
internazionale di ora. Al film seguirono molti altri successi, da 
“Fuori in 60 secondi”, a Tomb Raider – La culla della vita” 
(2003), “The tourist”, ”Maleficient” , “Kung Fu Panda, fino ai 
recenti "By the sea" e "Quelli che mi vogliono morto".

4
I matrimoni - Prima di Brad Pit, la Jolie era stata sposata, 
dal 1996 al 1999, con l'attore inglese Jonny Lee Miller. Poi 
nel 2000 ha sposato Billy Bob Thornton, conosciuto sul set di 
“Falso Tracciato”. Il matrimonio ebbe luogo in una cappella 
di Las Vegas e costò 189 dollari! Ma presto, nel 2003, i due 
divorziarono. 
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PEOPLE
#people

PEOPLE
#people

5 
I Brangelina - Quella tra Angelina Jolie e Brad Pitt è stata 
una storia lunga 12 anni che ha fatto sognare il mondo. I 
due si conobbero nel 2005 sul set del film “Mr. and Mrs. 
Smith”, e proprio per la Jolie, Brad Pitt lasciò la moglie Jen-
nifer Aniston. Il matrimonio dei Brangelina si è celebrato il 
23 agosto 2014 nel loro castello a Miraval, in Francia. La 

sposa ha indossato un abito decorato con i disegni realizzati dai suoi 
bambini, mentre le foto delle nozze sono state vendute alla stampa per 
5 milioni di dollari, devoluti poi in beneficenza alla Jolie-Pitt Founda-
tion. Nel frattempo la coppia aveva costruito un ingente patrimonio e 
una famiglia numerosa. 

6 
– I figli – Sono 6 in tutto, tre naturali e tre adottati. Nel 2002 
Angelina ha adottato il primo figlio Maddox, 1 anno, cono-
sciuto in un orfanatrofio in Cambogia, paese dove la Jolie 
era stata due volte per le riprese di “Lara Croft:Tomb Rai-
der”. Nel 2005 all'età di 6 mesi la diva adotta Zahara, ospite 
di un orfanatrofio di Addis Abeba, che appena negli Usa è 

ricoverata per malnutrizione. Nel 2006 Angelina dà alla luce la prima 
figlia avuta con Pitt, Shiloh Jolie Pitt. Nel 2007 adotta Pax di 3 anni, in 
Vietnam E poi nel 2008 dà alla luce i gemelli Vivienne e Knox. 

7 
– L'operazione preventiva al seno - . Angelina nel 2013 ha 
deciso di sottoporsi ad una doppia mastectomia per preve-
nire il rischio di sviluppare un cancro al seno. L'attrice, che 
ha perso la madre, la nonna e la zia a causa del cancro, 
ha dichiarato di essere affetta da una mutazione del gene 
BRCA1, per cui, secondo i medici, aveva una probabilità 

dell'87% di sviluppare il cancro alla mammella e del 50% di sviluppare 
il cancro alle ovaie visto la familiarità del “male” nella sua famiglia. Con 
l'asportazione delle mammelle, le probabilità sono invece calate al 5%. 
Il 24 marzo 2015 l'attrice si è poi sottoposta anche ad ovaricemia per 
abbattere le probabilità di essere colpita da cancro anche alle ovaie.

8 
Curiosità - A 16 anni la Jolie è stata protagonista del video 
"Alta marea" di Antonello Venditti (cover di "Don’t Dream It’s 
Over" dei Crowded House). Ma ha anche partecipato al pro-
vino per “Jolly Blu”, un film prodotto da Claudio Cecchetto di 
cui erano protagonisti gli 883. Ma al suo posto fu invece scelta 
Alessia Merz. Motivo? Angelina era troppo sensuale! Appas-

sionata di tatuaggi, nella sua vita ne ha collezionati molti, alcuni dedicati 
ai figli, altri alla sua spiritualità. Sulla schiena ha un'enorme tigre del 
Bengala, una griglia con i quattro elementi naturali, e dei mantra buddisti 
portatori di salute e fortuna. Infine la Jolie ha una passione per i coltelli 
antichi, che colleziona da anni. 

9 
Sesso e sangue - La star è stata tra le prime a dichiara-
re la sua bisessualità. Confessando anche di avere avuto un 
approccio molto disinvolto con il sesso e da giovanissima. 
«Ho perso la verginità a 14 anni”, ha detto Angelina in un' 
intervista. “Dopo aver fatto l'amore, col mio fidanzatino allora, 
amavamo usare i coltelli perché il sesso non ci bastava mai”. 

E insolita è anche la sua passione per il sangue. Al primo matrimonio 
con John Lee Miller pare avesse indossato una camicia su cui era 
scritto col sangue il nome del marito. Mentre al secondo con l'attore 
Billy Bob Thornton, portava al collo un ciondolo contenente il sangue 
del nuovo marito.

10    
Il serial killer ingaggiato - Non è un mistero che 
la Jolie abba attraversato dei momenti bui durante 
la sua vita. E una volta la lotta contro i suoi fantasmi 
arrivò a tal punto da spingerla ad assoldare un killer 
che la uccidesse. Ma per fortuna non accadde. A 
riferirlo è stato il New York Post. E la stessa diva. 

“La persona che avevo contattato fortunatamente mi parlò facendomi 
riflettere e dandomi un mese di tempo per pensarci su”, ha raccontato 
la Jolie. “Ed in effetti trascorso quel periodo tante cose erano cambiate 
nella mia vita e avevo di nuovo la sensazione di poter sopravvivere». Un 
dramma che ha rischiato di consumarsi davvero, ma che per fortuna 
non si è realizzato.
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CASE DA SOGNO10

ANTILIA
Il palazzo Antilla, si trova sulla collina di Cumbala, 
a sud di Mumbai, città dell’India, è di proprietà di 
Mukesk Ambani, l’uomo più ricco dell’India. Il com-
plesso è alto 168 metri ed è suddiviso in 27 piani. 
Partendo dai piani inferiori la proprietà è cosi suddivi-
sa: sei piani sono riservati al parcheggio delle vetture 
della famiglia, successivamente troviamo i piani de-
stinati agli ospiti, e per finire, agli ultimi piani, dotati 
addirittura di giardino, ci sono le abitazioni di Ambani 
e della sua famiglia. All’interno dell’intero complesso 
è possibile anche trovare una spa, una biblioteca, una 
stanza da ballo, una stanza del ghiaccio, un teatro, e 
tre eliporti. É una delle case più belle e costose del 
mondo, con un valore complessivo di due miliardi di 
dollari.

LUXURY HOME
#luxuryhome

LUXURY HOME
#luxuryhome

Chi non ha mai desiderato avere una casa da sogno dove poter trascorrere 

tutta la vita e magari in un luogo lontano e sperduto e immerso nella natura? 

Bene, purtroppo non sempre i sogni si avverano, ma sognare non costa 

nulla. Scopriamo insieme alcune della case più belle del mondo.

NOVA LIMA HOUSE
Nel profondo della foresta pluviale brasiliana, a 1700 metri di altezza dal livello del 
mare, sorge la Nova Lima House, una proprietà di 4000 metri quadrati. Segretamente 
celata nella Serra da Calçada, si nasconde tra la natura, gode di una vista strepitosa sul-
la natura incontaminata. É interamente realizzata sia internamente che esternamente 
in legno. La dimora è suddivisa in quattro blocchi: il primo, è composto da otto suite e 
uno studio; il secondo blocco è composto da una sala cinema e una piscina riscaldata; 
il terzo blocco è composto da un enorme cucina, un’area giochi, e un centro benessere; 
il quarto blocco è destinata ai dipendenti domestici. All’esterno invece troviamo: un’im-
mensa piscina, una cascata artificiale e un campo da tennis. La Nova Lima House gode 
di un clima tropicale, ed è sicuramente una delle più belle ville del mondo.

NEL MONDONEL MONDO
CASE DA SOGNO10

MANALAPAN 
Il Manalapan Residence si trova in Florida, e ha il privilegio di spor-
gere direttamente sulla spiaggia di Palm Beach, una delle più belle e 
ricercate dai vip. La proprietà dispone di quattordici camere da letto, 
un casinò, una sala cinema, due cantine, due cucine, una sala da ballo, 

diciotto garage, una suite di 1640 mq, ventiquattro bagni costruiti con 
marmo pregiato, palestre e spa. Il Manalapan Residence è senza dub-
bio una delle dimore più belle al mondo.
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MANOR 
The Manor, o Spelling Manor, è una proprietà collocata nella zona di 
Holmby Hills, a Los Angeles, in California. É una residenza di ben 5200 
mq, la più grande di tutta Los Angeles. All’interno della villa possiamo 
trovare 123 stanze, tra cui quattordici camere da letto e ventisette 
bagni. Inoltre, la dimora comprende: una palestra, una sala proiezioni, 
una pista da bowling, una sala giochi, una sala massaggi, una disco-
teca e una spa. All’esterno, è possibile invece trovare un parcheggio 
capace di ospitare ben cento veicoli, un campo da tennis, una piscina, 
un solarium e un centro benessere. The Manor, è stata di proprietà di 
Petra Ecclestone, figlia di Bernie Ecclestone, pezzo grosso della Formu-
la Uno, ed è sicuramente una delle più belle, grandi e costose dimore 
del mondo.

FLEUR DE LYS 
Fleur De Lys, è una proprietà di 4200 metri quadrati, che si trova a 
Holmby Hills, a Los Angeles, in California. La dimora dispone di dodici 
camere da letto, quindici bagni, una sala da ballo, piscina, palestra, un 
teatro, un campo da tennis e una pista da corsa. Fleur De Lys, è una 
delle case più belle al mondo, ed è stata acquistata dalla nota cantante 
statunitense Mariah Carey per un valore di 125 milioni di dollari.

FALLINGWATER 
Fallingwater, conosciuta anche come Casa Sulla Cascata, si trova in 
Pennsylvania, ed è stata costruita direttamente sul ruscello Bear Run, 
in prossimità di Mill Run. É una proprietà immersa nella foresta, si 
innalza su una cascata, e gode di una vista mozzafiato. Al primo piano 
c’è un grande salone con enormi vetrate con prospetto sulla natura, e 
ai due lati si trovano due enormi terrazzi. Al piano superiore si trova-
no le camere fiancheggiate tutte da terrazza. Le pareti e i pavimenti 
sono rivestiti interamente in pietra. Fallingwater, è una delle case più 
belle e suggestive del mondo.

UPDOWN COURT 
La Updown Court, è una proprietà costruita a Windlesham, nel Surrey, 
in Inghilterra. Si trova a quaranta chilometri da Londra, ed è una delle 
dimore più lussuose e costose. Il suo prezzo sul mercato è infatti di cir-
ca 145 milioni di dollari. Updown Court è costruita su un’area di circa 
4600 mq ed è composta da: centocinque stanze, trenta bagni, una sala 
da bowling, un teatro e cinque piscine.

HALA RANCH 
Hala Ranch è una villa costruita ad Aspen, in Colorado. É costruita su 
una superficie di circa 5200 mq, ed è più grande addirittura della Casa 
Bianca. É infatti una delle proprietà più costose degli Stati Uniti. La 
dimora ha uno stile rustico, ed è composta da quindici stanze. Ognuna 
di esse, possiede travi in legno a vista, camino, patio e bagno privato. Il 
gigantesco salone è interamente costruito in pietra e legno, e si affac-
cia sulle montagne di Aspen. Inoltre, la proprietà ha a disposizione: un 
campo da tennis, una sauna, una piscina con cascata, una pompa di 
benzina, una pista di sci privata, un laghetto per pescare, e una stalla 
riscaldata. Hala Ranch, è una delle proprietà più belle del mondo.

LUXURY HOME
#luxuryhome

LUXURY HOME
#luxuryhome

HOUSE OF LEAF 
La House Of Leaf, detta anche Casa Delle Foglie, è una fantastica dimora 
costruita a Rio De Janeiro. La proprietà ha una superficie di circa 8600 
mq, e ha il privilegio di trovarsi a pochi passi dal mare. La particolarità 
della House Of Leaf, è il tetto, che ricorda le foglie del banano. La House 

Of Leaf, oltre ad essere una delle case più belle del mondo, è stata 
creata in maniera da avere il minore impatto ambientale possibile.

ACQUA LIANA 
Acqua Liana, è una proprietà costruita a Palm Beach, a Manalapan, 
in Florida. La villa ha una superficie di 1400 mq e affiora immediata-
mente sull’Oceano Atlantico. Il soggetto principale della casa è l’ac-
qua. Acqua Liana è composta da sette stanze, dodici bagni, e una pi-
scina. Grazie ai giochi d’acqua e di luce, sembra addirittura di vivere 
nel profondo dell’oceano. La villa ha un valore di ventiquattro milioni 
di dollari, e oltre ad essere una proprietà incantevole, è anche molto 
ecologica. Acqua Liana è a tutti gli effetti una casa da sogno per tutti!
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HANDBALL
#handball

HANDBALL
#handball

PALLAMANOTUTTO L'AMORE PER LA
Grande ottimismo nella HandRoma per la costruzione del nuovo
Palazzetto dello Sport all'Acqua Acetosa.

P
assione pura. Amore per lo sport. È que-
sto che contraddistingue la Presidentessa 
Giulia Jovane, il Vice Presidente Ezio Bal-
larin ed il General Manager Roger Attias, 
dirigenti storici dell'unica e gloriosa squa-
dra di pallamano che mantiene a testa 

alta la bandiera di una delle discipline agonistiche 
più amate dai giovani. L' HandRoma, milita con buo-
ni risultati in serie B ed annovera tra le proprie fila 
ben 100 ragazzi che si fanno valere nei campionati 

di Andrea Cicini

Under 17, Under 15 ed Under 13. Grande riscontro 
hanno anche le 2 squadre Master, maschile e fem-
minile, giocatori incalliti che non vogliono cedere 
alla carta d'identità pur di scendere ancora in campo 
nello sport che amano da sempre. Ricordiamoci che 
anni addietro erano tante le compagine sul territorio 
regionale che si contendevano, come la Lazio, anche 
l'onore di disputare la serie A nazionale. Il campo 
d'allenamento è all'interno della Città militare della 
Cecchignola, mentre il campionato si gioca la dome-
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nica mattina nell'impianto della Cristoforo Colombo del PalaToLive, 
diventato da tempo il Maracana' della Pallamano. Non con poche 
difficoltà, i dirigenti capitolini mandano avanti il movimento che è 
sempre in cerca di campi, palestre ed impianti per poter rispondere 
alla forte richiesta di alunni delle scuole di poter giocare anche nelle 
ore di lezioni di Educazione fisica. Ricordiamo che in altre nazioni 
Europee, l'Handball è Sport nazionale alla stregua dei più blasonati 
calcio, basket e rugby. Comunque dalla HandRoma trapela ottimi-
smo e forte attesa per la conclusione dei lavori del nuovo Palazzetto 
"Roma 1960" che sorgerà in via dei Campi Sportivi ed ospiterà una o 
più squadre romane. La prossima stagione, essendoci la riforma dei 
campionati, la HandRoma prenota con forza un posto al sole, per la 
storia e per la Città Eterna. 
Per Info www.handroma.it

HANDBALL
#handball
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G
ran parte degli sport moderni, dalla 
scherma, al pugilato, dalla lotta al ru-
gby, hanno ascendenze che si perdono 
nella notte dei tempi. Lo stesso concetto 
di Olimpiadi ne è la dimostrazione. I va-
lori di lealtà, di correttezza, di sacrificio, 

riscoperti da Decoubertin, non erano altro che i va-
lori su cui si basavano le antiche società. L'Italia, in 
questo senso, offre una enorme vastità di oppor-
tunità. Il territorio italico era abitato da una varietà 
di popoli di origini diverse, ognuna delle quali con 
sue peculiari caratteristiche. Ai magnogreci si deve 
l'introduzione dell'atletica e della lotta. Il Pankration, 
per esempio, è l'antenato del moderno MMA mentre 
la bellissima statua greca del Pugilatore ci ricon-
segna l'immagine di un esausto e malconcio atleta 
che mostra, con un dettaglio impressionante, tutti i 
segni di un match appena concluso. I cesti, cioè i 
guantoni fatti di strisce di cuoio borchiate ci danno 
l'idea dell’intensità dei colpi scambiati e ricevuti dal 
pugilatore. Agli etruschi si deve l'invenzione della 

Apriamo oggi una rubrica dedicata alla ricostruzione storica, nel corso della quale 
vi presenteremo le associazioni migliori del panorama rievocativo italiano.

LA RIEVOCAZI ONE STORICALA RIEVOCAZI ONE STORICA

CURIOSITÀ
#curiosità

CURIOSITÀ
#curiosità

gladiatura, anche se, pure tra le popolazioni celti-
che, si svolgevano combattimenti rituali in onore dei 
defunti. Quando Roma ha fatto suoi i combattimenti 
gladiatori, li ha trasformati in un vero e proprio sport, 
con palestre, allenatori, procuratori ed atleti profes-
sionisti. Il riferimento alla spada (gladius) ne fa, se 
vogliamo, il primo antenato della scherma anche 

di Alexandro Ascoli
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CURIOSITÀ
#curiosità

se, l'arte della spada come arma principe 
del combattente, avrà una serie di sviluppi 
diversi e paralleli che vanno dalla scherma 
nel combattimento in schiera, o di linea, 
alla scherma individuale. L'Italia medieva-
le e rinascimentale sarà una ineguagliabile 
palestra nella quale si formeranno diverse 
e prestigiosissime scuole di combattimen-
to. Eserciti e compagnie di ventura, inoltre, 
creeranno delle vere e proprie specialità 
che vanno dai picchieri agli alabardieri, da-
gli arcieri ai balestrieri. Soprattutto l'arceria 
avrà origini antichissime. Se consideriamo la 
mummia ritrovata sul ghiacciaio del Simi-
laun, risalente al periodo di passaggio tra il 
tardo neolitico alla prima età del bronzo, è 
stata ritrovata con ancora intatta la dotazio-
ne di arco e frecce. Tanto le popolazioni del 
Nord Italia, quanto quelle del sud, sviluppa-
rono tecniche ed armi differenti che videro 
il loro utilizzo ininterrotto fino all'età mo-
derna. Nell'attività delle attuali associazioni 
di ricostruzione storica c'è tutto questo. C'è 
la riscoperta di attività antichissime, alcune 
delle quali hanno dato origine a sport moder-
ni. In questa riscoperta viene portato avanti 

uno studio approfondito, condotto con l'ausilio di storici ed archeologi, 
che permette, dapprima,  di ricostruire le attrezzature perfettamente 
riprodotte, nella forma e nei materiali e, spesso, anche con l'utilizzo 
degli attrezzi dell'epoca, anche essi ricostruiti in maniera totalmente 
filologica. Parleremo dunque di associazioni che ripropongono le di-
scipline più disparate: Equitazione, Lancio del giavellotto, scherma, 
tiro con l'arco, atletica, lotta e lo faremo partendo dalle epoche più 
antiche per seguirne lo sviluppo nel corso dei secoli che ha portato 
alle moderne discipline sportive. E parleremo di sport minori, riscoperti 
nelle loro origini, come il lancio con la frombola o di sport, che oggi 
consideriamo di massa, che hanno le loro origini in sport dimenticati 
come l'Harpastum. Per iniziare parleremo della Roma Repubblicana ed 
andremo alla scoperta del Pilum, il giavellotto romano. Ne vedremo la 
forma, i reperti, l'evoluzione, l'uso in battaglia e perché gli antichi, si 
allenassero a scagliarlo lontano più che su un bersaglio prestabilito. 
Sarà con noi l'Associazione Mos Maiorum A.R.S. che si occupa proprio 
di ricostruzioni, civili e militari, attinenti alla Roma Repubblicana del III 
sec. A. C. e che potrete incontrare, il 4 e 5 Marzo all'interno del Circo 
Massimo, impegnata proprio in un evento di ricostruzione storica.
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PERSONAGGI
#personaggi

PERSONAGGI
#personaggi

SEMPRE UN PASSO AVANTISEMPRE UN PASSO AVANTI
ANDREA VIDOTTI: IL MANAGER SPORTIVO DEI GRANDI ATLETI

Umiltà, passione, gran cuore e soprattutto tanta voglia di fare.  Tra le sue montagne e non solo!

C
inquatasette anni, veneziano re-
sidente a Treviso, laureato in Eco-
nomia e Commercio, Corso di Spe-
cializzazione in Diritto ed Economia 
dello Sport. Manger Sportivo da 
sempre, nella comunicazione ed 

ufficio stampa per molte aziende e federazioni, 
poi nel 2018 fonda  la sua agenzia di comuni-
cazione e marketing, di eventi e di formazione, 
che porta il suo nome. È Agente Fifa e Agente 
dei Ciclisti Professionisti. 
E’ docente alla Business School del Master in 
Sport Business Management de Il Sole 24 Ore 
a Milano e a Roma, al Master Sbs di Università 

Cà Foscari a La Ghirada a Treviso, al Master in Sport Marketing di Tor Vergata a Roma, e in 
altri 5 Master italiani. In 30 anni di carriera ha lavorato con grandi campioni dello sport, ha 
organizzato importanti eventi sportivi, è stato consulente di aziende, di società sportive e di 
federazioni sportive nazionali. E’ stato Presidente del Panathlon International Club di Treviso 
per 8 anni, Socio Fondatore di AssiManager, l’associazione italiana dei manager dello sport. 
Nel dicembre 2020 è stato insignito del Premio Nazionale “La Castagna d’Argento” al Gran 
Gala dello Sport a Trecastagni (Catania) assieme al Presidente del CONI Giovanni Malagò. Nel 
marzo 2022 ha ricevuto il Premio Internazionale “Leone d’Oro della Città di Venezia” per meriti 
professionali.
Ha scritto un libro “Termodinamica della felicità”. È il Licensee di TEDxJesolo dal 2021.
Andrea, ci racconti chi sei e cosa hai fatto e fai nella vita? 
Sono un manager sportivo, e consulente di comunicazione e di marketing. Sono docente in 
alcuni Master post-universitari, faccio formazione nelle aziende e organizzo eventi. Nella vita 
avrei dovuto fare il commercialista, seguendo le orme paterne. Ma la mia laurea in economia 

e commercio non mi ha portato nello studio di 
mio padre, mi sono fatto guidare dalla passione 
e sono finito a lavorare nello sport a 360 gradi.
Eri piccolo, vedevi lo sport in casa, in tv e tra 
i giornali, cosa hai sognato per arrivare sino 
a qui? 
Sognavo le competizioni, l’adrenalina, il sudore, 
la fatica, il gioco di squadra. Quando guardavo lo 
sport alla Tv ero bulimico, durante le Olimpiadi 
mi chiudevo in casa e non perdevo una gara. 
Non avrei mai pensato che quello sarebbe di-
ventato il mio mondo. Mi ritengo una persona 
molto fortunata per aver trasformato una pas-
sione nel mio lavoro.
Hai camminato a fianco di Alberto Tomba 
all’epoca del grande accordo con BARILLA, 
come è cambiato il rapporto tra ATLETI e 
BRAND? 
Erano anni incredibili, Alberto era un campione 
pazzesco, che univa una tecnica incredibile al 
fatto di essere un personaggio unico e molto 
amato. Barilla fece un gran lavoro con Alberto 
e i risultati furono eccezionali. Oggi le aziende 
investono ancora nello sport ma scarseggiano i 
personaggi veri. A mio avviso bisogna tornare a 
lavorare sui valori degli atleti e sull’etica dello 
sport. Indubbiamente poi le sponsorizzazioni 
sono cambiate anche per l’avvento dei social 
che hanno rivoluzionato il modo di comunicare 
e hanno reso il rapporto tra gli atleti e i fan molto 
più stretto e interattivo. 
Come è stato vivere a fianco di un grande 
eterno campione, forse la vera icona dello 
Sport Italiano?
È stata una esperienza unica, irripetibile. Dico 
sempre che è stata la mia vera palestra, ho im-
parato tantissimo da Alberto e gliene sono grato. 

Ha sicuramente dato più lui a me che il contrario. Tutta l’esperienza accumulata in quegli 
anni mi ha poi aiutato tantissimo nel proseguivo della mia carriera. È stata una fantastica 
avventura.
L’importanza di condividere la propria esperienza con i Giovani, cosa rappresenta per 
te e per loro oggi? 
Mi piace lavorare con i giovani perché sono puri e trasparenti, vivono l’agonismo ancora con 
passione e cercano prima di tutto di divertirsi. Spesso il business  rovina questo incantesimo, 
ma io spero sempre che mantengano lo spirito della gioventù spensierata. Adoro la freschezza 
e la propositivita’ dei giovani.
Quali sono i tuoi atleti oggi che segui e con cui hai comunque collaborato in questi 
anni? 
Ho lavorato con tanti atleti. Dopo Tomba, Giorgio Rocca, Christof Innerhofer, Sofia Goggia, 
Dorothea Wierer, Federico Pellegrini, Michela Moioli, ma anche in altri sport Stefano Tonut, 
Marco Orsi, Antonio Fantin, Ludovico Fossali, Ilaria Mauro, Gianmarco Pozzecco, Igor Cassina, 
e tanti altri.
La Montagna è il tuo mondo, come la mia Val di Zoldo, visto la tua esperienza, come ti 
aspetti dal progetto Olimpico Milano Cortina 2026? 
Cosa sogneresti tu poter fare all’interno di un progetto cosi importante, essendo forse tu oggi 
un grande punto di riferimento per assetto SPORT e Territorio Veneto?  Mi auguro che sia 
un’Olimpiade di un intero Paese e non di tre singole regioni. La fortuna di ospitare una Olim-
piade in Italia è un’occasione unica che dobbiamo sfruttare anche per migliorare le Infrastut-
ture e gli impianti sportivi. Il mio sogno era quello di poter portare la mia esperienza specifica 
di 30 anni di lavoro nel mondo degli sport invernali e in qualche modo di poter collaborare con 
la Fondazione Mi-Co 2026. Questa possibilità non si è avverata, me ne farò una ragione, per 
fortuna il lavoro nello sport non manca.
Hai vinto il Leone D’oro, ci racconti le emozioni e come è andata? 
Un riconoscimento importante ed unico, emblema di un tuo grande impegno nel territorio 
della Regione Veneto, questo non dovrebbe essere un lascia passare anche per i grandi eventi 
sportivi prossimi che coinvolgono la stessa Regione Veneto? È stata una emozione grandis-
sima, per me veneziano essere premiato con il simbolo della Regione Veneto nella mia città 
natale. E soprattutto la sorpresa di scoprire che la motivazione del premio era per i tanti anni 
di lavoro e i risultati ottenuti nel mondo dello sport.
Dalla Montagna al Padel, come è lo sviluppo territoriale tra Treviso e dintorni di questa 
pazzesca disciplina che ha fatto innamorare milioni di sportivi ed appassionati? 
Il Padel a Treviso è letteralmente esploso. Si moltiplicano ormai i circoli di Padel e i giocatori. 
Mi sono fatto prendere anch’io da questa febbre e gioco almeno due volte a settimana. Mi 
sono anche occupato dell’ufficio stampa di Veneto Padel Cup, Torneo Platinum della federa-
zione italiana Padel.
Come è il tuo rapporto con gli Atleti, su cosa basi il tuo incontro  professionale e perchè 
nasce e finisce questa reciprocità? Quali sono le principali criticità che hai incontrato 
nella tua esperienza ed invece i grandi aspetti positivi?  
Cerco sempre di instaurare un rapporto di grande fiducia e di equilibrio con gli atleti. Non mi 
faccio mai coinvolgere troppo emotivamente. È bello quando gli atleti seguono i tuoi consigli 
sapendo che cerchi sempre di fare il loro bene.
Come vedi lo Sport nel prossimo futuro, con la nascita dell’Intelligenza Artificiale? 
Lo sport è ad una svolta epocale. Mi auguro che si arrivi al più presto al concetto di evento 
sportivo come spettacolo e Entertainment. Sono stato da poco a Boston e ho seguito la partita 
di basket Boston-Dallas, ero estasiato da tutto quello che succedeva al Garden. Lo sport non 
deve essere solo risultato ma deve far divertire il pubblico che paga un biglietto per vedere 
uno spettacolo.

di Andrea Cicini
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TENNIS
#tennis

Grazie al successo di Montpellier l’altoatesino è numero 14 del mondo. Best ranking 

per Matteo Gigante; Martina Trevisan stabile al numero 25.

SINNER TORNA IN TOP 15SINNER TORNA IN TOP 15
RISALITA AZZURRA RISALITA AZZURRA 
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TENNIS
#tennis

G
razie al trionfo nel torneo Atp 250 di 
Montpellier - il settimo della carriera 
- Jannik Sinner guadagna tre posizioni 
e nel nuovo ranking mondiale Pepper-
stone Atp torna in Top 15; l’azzurro fa 
tre passi avanti rispetto a sette giorni 

fa e oggi è numero 14 del mondo. L’altoatesino, 
che questa settimana è tra i protagonisti dell’A-
tp500 di Rotterdam, si conferma dunque numero 1 
d’Italia con Lorenzo Musetti (numero 20) e Matteo 
Berrettini (n°23) a completare il ‘podio’.  
Complessivamente ci sono 6 azzurri in Top 100 e 
ben 19 tra i primi 200 giocatori del mondo.  
Significativo passo avanti in classifica per il 21enne 
romano Matteo Gigante che, grazie al trionfo nel 
Challenger di Tenerife, guadagna ben 38 posizioni 
e oggi è numero 194.  
Nel ranking Wta ci sono cinque tenniste azzurre tra 
le prime 100: la numero 1 – stabile - è Martina Tre-
visan in posizione numero 25. Completano il podio 
Elisabetta Cocciaretto (n° 54) e Jasmine Paolini (n° 
64). Da segnalare il best ranking di Matilde Paoletti 
che fa un passo avanti rispetto a una settimana fa 
e oggi è numero 297. 

158. Luca Nardi 372 (+6)
166. Giulio Zeppieri 358 (=) 
167. Franco Agamenone 357 (=) 
170. Flavio Cobolli 353 (+2)
174. Riccardo Bonadio 341 (+13)
179. Francesco Maestrelli 336 (+4) 
185. Luciano Darderi 321 (+15)
189. Andrea Pellegrino 319 (-3)
194. Matteo Gigante 311 (+38)
218. Andrea Vavassori 260 (+3) 

127. Stefanini, Lucrezia (ITA) 540 (-16)                
213. Brancaccio, Nuria (ITA) 319 (=)                      
242. Rosatello, Camilla (ITA) 277 (-3)                     
297. Paoletti, Matilde (ITA) 206 (+1)

RANKING WTA DEL 13 FEBBRAIO 2023 

25. Trevisan, Martina (ITA) 1.558 (=) 
54. Cocciaretto, Elisabetta (ITA) 1.005 (=) 
64. Paolini, Jasmine (ITA) 897 (+1)                     
65. Bronzetti, Lucia (ITA) 896 (+1)                    
68. Giorgi, Camila (ITA) 865 (+5)                       
106. Errani, Sara (ITA) 620 (=)                           

PEPPERSTONE ATP RANKINGS DEL 13 FEBBRAIO 2023 
 
14. Jannik Sinner 2.445 punti (+3) 
20. Lorenzo Musetti 1.821 (-2)
23. Matteo Berrettini 1.780 (-1)
60. Lorenzo Sonego 790 (-4)
66. Fabio Fognini 778 (-8)
89. Marco Cecchinato 592 (+4)
108. Francesco Passaro 497 (+1)
109. Matteo Arnaldi 497 (+1)
121. Raul Brancaccio 440 (+3)
149. Mattia Bellucci 392 (-2)
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R
aggiunti alla grande i 44 anni di età, questa potrebbe es-
sere la sua ultima stagione, un vero peccato per tutti noi. 
Come hai iniziato?
Ho iniziato a giocare a tennis a 4 anni, poi a 11 anni iniziai 
a giocare a Padel
La partita indimenticabile?

Quella in cui con Maxi Sanchez vincemmo la finale contro Fernan-
do Belasteguin e Pablo Lima, a Bilbao nell'anno 2017. Vincemmo la 
"txapela" (cappellino tipico dei paesi baschi). Sono stato tanto con-
tento di quella vittoria, perchè ho vissuto a Bilbao, mia figlia è nata lì 
e conosco molta gente a cui sono affezionato.

di Marco Oddino

PADELCLUB

THE WARRIORTHE WARRIOR
30 ANNI INDIMENTICABILI30 ANNI INDIMENTICABILI

PADELCLUB

Argentino, nato il 27 settembre 1978 a Buenos 
Aires, Matías Díaz Sangiorgio è da 30 anni un 
giocatore professionista tra i più amati nel cir-
cuito. Il suo gioco è caratterizzato dall'essere 
difensivo e lottare per ogni punto, motivo per cui 
è soprannominato “The Warrior”.
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PADELCLUB

Ci parli dei tuoi compagni?
Ho avuto la fortuna di avere molti compagni forti, in pratica tutti 
quelli che sono al vertice della classifica e con ognuno di loro ho 
vinto dei tornei ed imparato tante cose che mi hanno permesso di 
diventare quello che sono. Da Paquito Navarro, Alejandro Galán, 
Franco Stupachuk, Fernando Belasteguin, Hernan Auguste (ora meno 
noto ma è stato numero 1) e Cristian Gutierrez.
Cosa ti aspetti da questa stagione?
Quest'anno potrebbe essere l'ultimo, vorrei divertirmi e godermelo 
dall’inizio alla fine e senza infortuni. Sarebbe bello vincere qualche 
torneo. Ho già 44 anni e porto l'agonismo nel sangue, ogni volta 
entro in campo per vincere altrimenti non giocherei. Soprattutto amo 
divertirmi.
Un calendario sempre più fitto e tanti tornei, pro e contro se-
condo te?

E’ un argomento difficile; c'è un conflitto tra i circuiti che non guar-
dano alla salute dei giocatori. Sia il WPT che la Premier ed ora anche 
l’APT (diventato A1) guardano ai loro interessi, mentre dovrebbero 
prevalere quelli dei giocatori e servirebbe a mio parere una associa-
zione che pensi a organizzare un calendario coerente e con delle re-
gole. L'anno scorso è stato duro, quest'anno sembra che succederà 
lo stesso, questo non può più accadere. Non si può andare ogni volta 
da una parte all’altra del mondo.
Cosa ne pensi del padel italiano?
Sta andando davvero forte. La Premier di Roma e Milano, i tornei FIP, 
tutti i tornei sono "sold out". Al Padel Trend Expo a cui ho partecipato 
pochi giorni fa a Milano, ho vissuto ciò che non avevo mai visto in 
nessuna fiera. Pieno di gente dappertutto, campi, marchi, esibizioni, 
show, sono rimasto davvero sorpreso. 
Che programmi hai nella tua “seconda” vita?
Passare il tempo in famiglia, per recuperare quello perduto a causa 
dei viaggi e dei tornei. 
Sogno nel cassetto?
Il mio sogno è seguire le orme di mio padre quando aprì un centro per 
allenarsi; con il mio ex compagno di gioco Gastón Malacalza abbia-
mo infatti ricreato una scuola di alto livello, per potere trasmettere ai 
giovani una formazione ed educazione sportiva, nonché i valori che 
abbiamo ricevuto noi per aiutarli a diventare un giorno dei campioni 
nel campo e nella vita.

PADELCLUB
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DEL PA DEL IN ITALIA
PADELCLUB PADELCLUB

Nel 2022 hanno registrato una crescita 
superiore al 50% in più rispetto al 2021
di Carlo Ferrara

RISPETTO AI DATI DI FINE 
DICEMBRE 2021 RILA-
SCIATI DALL’OSSERVA-
TORIO SUL PADEL  "MR 
PADEL PADDLE" SI È REGI-
STRATO UN INCREMENTO 
DELLE STRUTTURE DEL 
52% CHE SONO PASSATE 
DA 1.832 A 2.792, MENTRE 
PER I CAMPI L'INCREMEN-
TO È STATO DEL 53% DA 
4.669 A 7.128

LA DISTRIBUZIONE
TERRITORIALE
Le regioni con il maggior numero di campi e 
strutture sono il Lazio seguito da Lombardia 
e Sicilia. Il Lazio è la regione quindi che ha la 
maggiore incidenza di campi in Italia (il 23% 
dei campi nel nostro paese è concentrato 
sul territorio laziale). La regione si conferma 
quella che ha avuto l'incremento numerico 
più alto in questi primi sei mesi come campi 
(359 in più anche se in termini % è la peg-
gior crescita regionale dopo la Valle d'Aosta) 
mentre la Lombardia come strutture (120 

I NUMERI

nuovi club) ha avuto una crescita del 66%. 
Questo dato si spiega con il fatto che il padel 
si sta diffondendo sempre di più in tutta Italia 
e quindi l'incidenza del Lazio diminuisce sul 
totale dei club. Vi sono 2 regioni con un in-
cremento dei campi superiore al 100% come 

Puglia e Trentino Alto Adige e forte crescita 
hanno avuto Campania, Friuli Venezia Giulia, 
Basilicata, Toscana e Molise.
I 3/4 delle regioni italiane (15) hanno più di 
100 campi di cui 13 con più di 200 campi 
(nel 2020 era presente solo il Lazio sopra 

questa soglia). Si è passati da una media 
campi nazionale per singola struttura del 
2,1 nel 2019 al 2,6 nel 2022. Le regioni con 
la media di campi per struttura più alta sono 
il Lazio con 3,2, la Lombardia con 2,9 e a 
seguire il Veneto con 2,7.

L’INDOOR IN CONTINUA CRESCITA
La crescita dei campi indoor è in linea con il 2021 
come numerosità di campi coperti (900 l’anno circa). 
Si è passati dal 23% di campi coperti nel 2019 al 32% 
attuale. La Lombardia è la regione con il maggior nu-
mero di campi coperti (quasi 2/3 del suo territorio pre-
senta campi indoor) seguita dal Lazio e dal Piemonte.
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LE TIPOLOGIE DELLE
STRUTTURE
Più del 90% delle strutture con campi da Pa-
del sono circoli multisportivi o club dedicati 
esclusivamente al Padel (2.520 strutture). Il 
restante sono hotel-resort e camping (4,2%), 
ristoranti e agriturismo (1,7%), strutture co-
munali (1,1%) e altre tipologie minori come 
stabilimenti balneari, palestre, piscine, nego-
zi ed altro. L’80% dei club hanno meno di 4 
campi, esistono più di 500 circoli sportivi con 
4 o più campi (due anni fa erano 80 sei volte 
di meno).
 
LE TOP 10 PROVINCE
E COMUNI
Le prime 10 province rispetto al 2021 riman-
gono inalterate, la provincia di Perugia sca-
valca di una posizione Palermo. La città me-
tropolitana di Roma è quella che ha avuto nel 
2022 il maggior numero di nuovi club (70) 
e campi (262), seguita da Milano (32 club e 
129 campi) e Torino (37 club e 99 campi)
 

TESSERATI PADEL FITP
IN ITALIA
Il totale degli iscritti a Padel alla FITP è di 
103.941 di cui il 70% sono agonisti e il 30% 
non agonisti. Il rapporto tra uomini e donne 
è 80 a 20 cioè vi sono 82.674 iscritti nella 
categoria maschile (di cui il 72% agonisti) e 
21.267 nella categoria femminile (61% ago-
niste). La novità più importante del 2023 è 
la sostituzione delle vecchie categorie con 
delle fasce, sono cinque di cui l’ultima è ri-
servata ai non agonisti.

PADELCLUB

RAPPORTO POPOLAZIONE SU CAMPI DA 
PADEL
In Italia c’è un campo da padel ogni 8.500 abitanti circa (nel 2021 ogni 
13.000), il Lazio e l’Umbria sono le regioni con il rapporto più basso. 
A livello provinciale quelle che hanno il rapporto più basso sono Lati-
na (3.000), Siracusa (3.200),Roma (3.400) e Cagliari. Vi sono province 
come Genova, Napoli, Firenze e Verona con un rapporto ancora alto e 
quindi margini di crescita superiori ad altre zone d’Italia.
 

I GIOCATORI AMATORIALI IN ITALIA
Non è possibile sapere con certezza il numero dei giocatori ama-
toriali ma è possibile effettuare delle stime. La nostra si è basata 
partendo dalle ipotesi di intendere come giocatore amatoriale quello 
che gioca mediamente una volta a settimana. Per ogni singola re-
gione abbiamo calcolato il numero medio di prenotazioni al giorno 
x 4 giocatori x i 7 gg della settimana x il numero dei campi presenti 
nella regione.
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GLI APPASSIONATI SUI SOCIAL
Un valido strumento per capire il numero degli 
appassionati di questo sport sono sicuramente i 
social Abbiamo effettuato un’analisi verificando il 
numero di coloro che secondo le stime di Meta 
(Instagram e Facebook) seguono questo sport. In 
Italia vi sono circa 4,4 milioni che seguono il padel 
di cui il 68% sono uomini e il 32% donne.
 

ALERT! IL 2022, È STATO UN ANNO A DUE VELOCITÀ
La crescita di nuovi club di quest’anno rispetto a quella del 2021 segna una leggera 
flessione (-6%). Nell’ultimo trimestre la crescita è stata dimezzata rispetto allo stesso 
trimestre 2021 (-515), con una punta negativa nel Centro Italia superiore al 60%. Le 
cause sono maggior burocrazia nel costruire i campi (vincoli e permessi), lievitazione 
dei costi delle strutture (sia per costruire che per gestire un club, tema «bollette ener-
getiche e materie prime»), termine dell’«effetto Covid» dato che la domanda nel 2020 
e 2021 era in parte gonfiata per la chiusura temporanea degli altri sport più diffusi a 
livello amatoriale.
 
Fonte: Mr Padel Paddle (aggiornati al 31.12.2022)
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RACCHETTI AMO 2023RACCHETTI AMO 2023
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HURRICANE
PRO 2.0
Abbiamo sviluppato questa pala 
insieme a uno dei nostri giocatori 
di riferimento di Black Crown , la 
grande Marta Marrero. Ci ha aiutato 
nella progettazione e nella compo-
sizione dei materiali. L' Hurricane 
Pro  2.0 offre un'ottima uscita del-
la palla quando si colpisce e il suo 
albero allungato consente un rove-
scio a due mani molto più efficiente 
e confortevole. La sua superficie è 
ruvida per rendere più difficile l'av-
versario nelle palle con effetto.

HURRICANE 2.0
Questa racchetta da paddle tennis è stata sviluppata 
dalla nostra giocatrice di Black Crown Marta Marrero  
e dal nostro dipartimento tecnico, pensando a quei 
giocatori di medio livello. Il modello Hurricane è di for-
ma tonda per giocatori d'attacco come Marta Marrero, 
ma allo stesso tempo grazie alla sua gomma morbida 
è molto maneggevole e adattabile a qualsiasi giocatri-
ce. Il telaio è doppio tubolare in fibra di carbonio 80% 
2TB AIR che implica una maggiore resistenza agli urti.

PITON 11
Anche la racchetta Piton 11 segue lo stampo del-
la mitica Black Crown Piton. La racchetta Piton 11 
ha un buon equilibrio tra controllo e potenza con un 
tocco duro, perfetto per colpi aggressivi. Ha un tocco 
medio, perfetto per i tiri aggressivi e, allo stesso tem-
po, è molto facile sentire la palla e fornire un buon 
inizio in difesa. Ciò è dovuto alla gomma EVA 3XPLY.

SPECIAL 16K
Indubbiamente, questa magnifica racchetta da 
paddle tennis offre una grande potenza quando 
colpisce la palla e la sua superficie ruvida faci-
lita i colpi con effetto. È una racchetta che offre 
una grande resistenza ai colpi durante il gioco.

PITON 11 SOFT
La racchetta morbida Piton 11.0 ha una 
forma rotonda che segue lo stampo del 
mitico Black Crown Piton.
Ha un tocco medio, perfetto per i tiri 
aggressivi e, allo stesso tempo, è molto 
facile sentire la palla e fornire un buon 
inizio in difesa. Ciò è dovuto alla gomma 
EVA 3XPLY.SPECIAL SOFT

Con una superficie ruvida Sandspin, il modello Spe-
cial Power è progettato per attaccare i giocatori, otte-
nendo la massima potenza in ogni colpo.

PITON FURIA
Il modello Piton Furia si caratterizza per essere una 
racchetta da paddle tennis con uno sweetspot molto 
ampio , è molto maneggevole, il periodo di adatta-
mento è estremamente veloce e ti aiuterà a sferrare 
tutti i tuoi colpi.

PITTON ATTACK 16K
Il Piton Attack 16K è a forma di lacrima e ha una su-
perficie ruvida . Questa racchetta da paddle tennis è 
progettata per soddisfare i giocatori che si sentono 
a proprio agio con una maggiore durezza nella loro 
racchetta da paddle tennis, per guadagnare potenza 
nei colpi d'attacco. Il suo punto debole è molto ampio, 
rendendo più facile colpire da tutte le posizioni. Que-
sta racchetta da paddle tennis è dotata della tecnolo-
gia ERGONOMIC HANDGRIP  con la quale noterai che 
la sua presa è molto confortevole .
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AERO STAR PRO
È la racchetta più pesante della gamma, per gio-
catori esperti, presenta una costruzione in carbo-
nio 16K super premium per massime prestazioni. 
Grazie alla tecnologia Sonic Core Infinergy, che 
assorbe le vibrazioni all’impatto, il prodotto tra-
smette ottime sensazioni di comfort e un rilascio 
di potenza unico.

AERO STAR TEAM
A completare la gamma troviamo la linea Team, versione più eco-
nomica rispetto alle precedenti, ma sempre dedicata a giocatori di 
livello medio-avanzato. Il peso è lo stesso del modello Aero Star 
“normale”, 365 grammi, ma non presenta le tecnologie più avan-
zate. Il prodotto rimane comunque molto elegante ed efficace.

AERO STAR LITE
La versione Lite del modello Aero Star ha la principale caratteristica 
di offrire un peso più leggero, e di conseguenza una migliore ma-
neggevolezza per giocatori più giovani e giocatrici di buon livello. 
Anche qui troviamo le più recenti migliorai tecniche applicate dalla 
casa madre giapponese, aspetti che portano ottimo comfort e colpi 
super efficaci.

AERO STAR
Il modello Aero Star, 5 grammi più leggera rispetto alla sorello “PRO”, 
propone un bilanciamento più centrale ma dispone delle stesse tec-
nologie. Sonic Core Infinergy, costruzione in 16K microfibre di carbo-
nio, e un rinforzo Tri-Clamp che fornisce maggiore stabilità e velocità 
di oscillazione. Anch’essa adatta a giocatori di livello avanzato.
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CHEETAH
È l’entry level della gamma Kelme; in fibra di vetro e con gom-
ma EVA ultra soft, presenta un ampio punto dolce centrale: 
adatta a chi inizia, la sua grande maneggevolezza ed elasticità 
favoriscono la presa di confidenza con la pallina e l’apprendi-
mento della tecnica dei colpi base, sia da fondo campo che 
a rete.

WARRIOR
La racchetta Top di Kelme, la pala di Mati Diaz “the Warrior”. Piatto 
oversize dalla forma ibrida, caratterizzata da un bilanciamento me-
dio/alto. Pala in carbonio 12k con all’interno una gomma EVA mol-
to reattiva, ma non esageratamente rigida e secca nella risposta: 
garantisce un’elevata sensibilità nel tocco della pallina in ogni cir-
costanza di gioco. È destinata a giocatori esperti, prevalentemente 
d’attacco, anche se si caratterizza per un’ottima maneggevolezza 
(peso anche al di sotto di 360 gr.) che la rende performante anche 
nel gioco di controllo.

JAGUAR
Racchetta ottimamente equilibrata, presenta un 
piatto oversize in carbonio 12K con gomma EVA 
soft. Ha un bilanciamento intermedio, che la ren-
de la pala ideale per giocatori di esperti e di buon 
livello che cercano nei colpi più la precisione che la 
potenza: ciquita, pallonetti, voleè, uscite di parete, 
bandeja sono i colpi che esaltano le caratteristi-
che di questo modello. Si caratterizza, inoltre, per 
l’estrema maneggevolezza, avendo un peso che è 
anche sotto i 360 gr.

PANTHER
Racchetta dalla forma ibrida oversize, con un bilan-
ciamento medio-alto, in fibra di vetro e con gomma 
EVA ultra soft; presenta la superficie rugosa del 
piatto per facilitare lo spin sulla pallina; pala per 
giocatori intermedi, che cercano un po’ di potenza, 
pur assicurandosi un’estrema facilità e manegge-
volezza nell’uso in ogni parte del campo.

LION
Racchetta  tonda, con un bilanciamento medio-basso, in fibra di 
vetro e con gomma EVA ultra soft; pala di assoluto controllo, ca-
ratterizzata dal piatto rugoso e da un ampio punto dolce, adatta a 
giocatori di livello intermedio che cercano morbidezza nel tocco, 
prediligendo la precisione dei colpi.

BEAR
Il modello Power è la racchetta di Kelme col bilancia-
mento più alto. Piatto oversize dalla forma ibrida, in car-
bonio 12k con all’interno una gomma EVA soft. La com-
binazione di piatto in carbonio piuttosto rigido con una 
gomma EVA soft consente di avere sempre una buona 
sensibilità sul tocco della palla, rendendo agevoli anche 
i colpi da fondo campo e le uscite di parete. Pala desti-
nata a giocatori esperti, che cercano un attrezzo in grado 
di soddisfare sia esigenze di potenza che di controllo, 
senza risultare troppo estrema e di difficile gestione. 
Esiste anche la versione control, con un bilanciamento 
medio-basso, adatta a giocatori esperti e di buon livello, 
risulta facile e maneggevole da gestire, grazie a un punto 
dolce centrale e generoso.
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POWER SOFT
L'ideale per i giocatori esperti che cercano l'equilibrio 
migliore tra potenza e uscita di palla, grazie alla forma 
a diamante e al nucleo morbido. Questo modello pesa 
367-377g ed ha un bilanciamento alto. La schiuma è in 
EVA Soft, di durezza da media a bassa, e l'esterno è in 
carbonio 12k.

POWER HARD
La PR 990 POWER HARD è la racchetta ideale per i 
giocatori esperti che cercano la massima potenza. 
La 990 Power Hard è a forma di diamante, con un 
peso di 374-384 gr ed un bilanciamento alto. L'ele-
vata durezza della schiuma Black Eva e del carbo-
nio 12k aumenta la rigidità e, quindi, l'accelerazioni 
sui colpi rapidi.

MS PRO MAXI
SANCHEZ 

Sviluppata in collaborazione con Maxi Sanchez, uno 
dei migliori giocatori al mondo, la MS Pro è un conden-
sato delle ultime tecnologie al servizio della massima 
potenza. La MS Pro ha una schiuma doppia densità, 
carbonio alta tecnologia e il nuovo "Air Foam Frame", 
per maggiore solidità. Peso di 375g e bilanciamento 
alto per una maneggevolezza migliore. Massima po-
tenza

HYBRID HARD
Prodotto ideato per il giocatore di padel di livello esperto. Cerchi 
una racchetta potente, maneggevole e precisa? La PR990 KUIK-
MA HYBRID HARD è una racchetta top di gamma, tecnica e ad un 
ottimo prezzo.

PRECISION 
HARD
Grazie alla forma rotonda e al nucleo 
duro, la PR 990 PRECISION HARD è 
l'ideale per i giocatori esperti che cer-
cano l'equilibrio migliore tra potenza 
e precisione.Grande maneggevolezza 
grazie al bilanciamento basso e al peso 
di 374-384 g.La schiuma è in EVA nera, 
ad elevata durezza, e l'esterno è in car-
bonio 12k.

LS PRO LUCIA SAINZ
La LS Pro è un condensato delle ultime tecnologie al servizio 
della potenza e del controllo. Racchetta sviluppata in colla-
borazione con Lucia Sainz. La LS Pro ha una schiuma doppia 
densità, carbonio alta tecnologia e il nuovo "Air Foam Frame", 
per maggiore stabilità. Peso di 365g e bilanciamento neutro 
per una maneggevolezza migliore.
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CONTROLLO
VOLT 500 - VOLT 800
Volt 500 e Volt 800 sono l'abbinamento perfetto per tutti i giocatori di 
padel che cercano un gioco dal controllo perfetto. Queste racchette 
hanno una forma rotonda, una struttura in carbonio 3K e facce in 
carbonio 3K. Come tutte le racchette della collezione Volt, Volt 500 e 
Volt 800 hanno un sistema di fori dinamico e un nucleo in Eva nera a 
recupero rapido. Volt 500 è una racchetta classica di forma rotonda 
con un controllo incredibile e uno sweet spot molto ampio. Ha una 
superficie sabbiosa e il suo peso varia da 345 a 365 grammi. Volt 
800 ha un bilanciamento del peso più alto rispetto alle racchette 
rotonde tradizionali, che conferisce maggiore potenza. Ha una su-
perficie ruvida e la sua gamma di pesi varia da 350g a 370g.

POTENZA
VOLT 950 - VOLT 1000
Volete sentire la potenza al suo massimo livello? Provate la nuova Volt 1000, prodotta da Agustín Silingo, oppure il nostro 
nuovo modello Volt 950 per un'esperienza di gioco completa con da una energia e potenza incredibile. Queste racchette 
sono a forma di diamante, con un elevato bilanciamento del peso, una struttura in carbonio 3K e facce in carbonio 12K. 
Come l'intera collezione, Volt 1000 e Volt 950 sono dotate di un sistema di fori dinamico e di un nucleo Black Eva a recupe-
ro rapido. Entrambi i modelli hanno superfici ruvide e un peso compreso tra 350 e 370 g. Volt 950 è una grande alleata per 
il vostro gioco di potenza. Con un grande sweet spot per una racchetta a forma di diamante, vi darà il controllo necessario 
per un gioco ad alta tensione. Volt 1000 è la racchetta più potente, con un manico più grande e una testa più piccola, 
questa racchetta è molto facile da maneggiare e darà una potenza incredibile al vostro gioco offensivo. 

EQUILIBRIO
VOLT 700 - VOLT 900
Bilancia il tuo gioco con la Volt 900, prodotta da Ana Catarina Nogueira, e la Volt 700! 
Con una forma a goccia, un bilanciamento del peso medio-alto, una struttura in car-
bonio 3K, una superficie in carbonio 3K e un peso compreso tra 350 e 370 g, queste 
racchette sono puro equilibrio nelle vostre mani. Come l'intera collezione, hanno un 
sistema di fori dinamico, un nucleo Black Eva a recupero rapido e una superficie 
sabbiosa. Volt 700 è una racchetta incredibilmente ben bilanciata che permette al 
giocatore una grande combinazione di controllo e potenza. Volt 900 è estremamente 
ben bilanciata e il suo bilanciamento del peso è un po' più alto rispetto alle racchette a 
goccia tradizionali, il che conferisce a questa racchetta una potenza extra.
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LUCA MEZZETTI

VOGLIO IL MEGLIO DA ME STESSO

N
ato a Roma il 7 giugno del 1987, Luca Mezzetti 
è attualmente n.5 in Italia. Ha giocato in na-
zionale nel 2018 ai mondiali in Paraguay e nel 
2019 è stato campione italiano agli assoluti di 
Riccione. Gioca da tempo in coppia con un altro 
“bello” del padel e suo amico da tanti anni, Mi-

chele Bruno ed insieme possono quest’anno possono fare 
molto bene. Conosciamolo meglio.
Quando hai iniziato a giocare?
Ho iniziato a giocare a 27 anni ed a quasi 29 anni sono 
diventato un professionista. Venendo dal tennis ero molto 
scettico ma poi un giorno provando con degli amici per gio-
co, ne sono rimasto immediatamente stregato. La cosa che 
mi ha colpito di più è l’aggregazione che crea e la tattica 
che serve nel gioco.
La partita indimenticabile?
Fu quando giocai un torneo Open a Roma, in coppia con 
Michele Bruno, contro l’alieno Juan Lebron e Lorenzo Rossi  
dove riuscimmo a vincere  6-4 al terzo set.
Di tutti i tuoi compagni quale abilità ti ha colpito di 
ognuno di loro? 
Il compagno con il quale gioco da diversi anni è Michele 
Bruno, di lui ammiro  la potenza che riesce ad esprimere 
nei suoi colpi. Nel  2022 ho giocato in coppia con Alessan-
dro Tinti e di lui mi ha colpito l’abilità con la quale riesce 

sempre ad utilizzare la parete. 
Se dovessi scegliere un coach internazionale?
Sicuramente mi farei allenare da Rodrigo Ovide, che considero il più bravo.
Se potessi allenare una coppia top?
Senza dubbio la strepitosa coppia Galan e Lebron
Hai qualche rimpianto in carriera?
Sinceramente no.
Pregi  e difetti?
Un po’ “presuntuoso” …ahahaah. Uno dei miei pregi è che riesco molto velocemente 
a “leggere” la situazione del gioco in campo, scegliendo sempre la soluzione migliore, 
almeno ci provo!. Il difetto che mi viene attribuito maggiormente dai miei compagni, è 
che parlo poco durante il gioco.
Colpo preferito e dove migliorare?
Il mio colpo preferito è lo smash in kick. Devo sicuramente migliorare i colpi con le 
pareti.
Cosa fai nel tempo libero?
Mi piace andare in mountain bike, rilassarmi in casa quando non ho impegni sportivi, 
uscire con gli amici e negli ultimi “nove mesi” coccolare la mia compagna.
Quali sono le tue ambizioni?
Mi piacerebbe arrivare più in alto possibile, cercando di ottenere il massimo da me 
stesso, anche questa è una sfida!
Sogno nel cassetto?
Da giocatore vorrei entrare nella top 100 del ranking mondiale, mentre  quando avrò 
terminato la mia carriera, mi piacerebbe allenare una coppia giovane e farla crescere 
per portarla in alto.

PADELCLUB PLAYERSPLAYERS
DANIELE  CATTANEO

N
ato a Vimercate il 10 settembre 1989, Daniele Cattaneo, per tutti “Denny” 
è uno dei pilastri del padel italiano. Attuale n.3 in Italia ed ex n.1, è stato 
4 volte campione italiano; veste la maglia della nazionale italiana da ben 
7 anni, con cui ha vinto un titolo europeo a Roma nel 2019 e raggiunto lo 
“storico” quinto posto ai mondiali di Doha nel 2021. Quest’anno le sue 
ambizioni, in coppia con il forte Lorenzo Di Giovanni sono molto alte. Co-

nosciamolo meglio.
Come nasce la tua passione per il padel?
Ho iniziato a giocare per caso in Spagna durante una vacanza ed è stato subito amore 
a prima vista; la cosa che mi ha colpito maggiormente è stato il divertimento durante 
tutta la partita.
Quando sei diventato professionista?
Nel 2015 ho iniziato ad allenarmi come professionista, trasferendomi a Madrid per 
allenarmi con Leo Padovani, coach di Juan Martin Diaz, Cristian Gutierrez e Ramiro 
Moyano. Lì ho avuto la possibilità di “assaporare” per la prima volta il “vero” padel, 
potendo imparare dai migliori.
Le due partite indimenticabili?
La prima sicuramente il quinto posto al Mondiale di Doha nel 2021 indossando la 
maglia della nazionale italiana, chiudendo il punto decisivo in un mach importante che 
mi ha regalato un’ emozione unica. La seconda partita…quando ci ripenso ho ancora 
i brividi, è stata quella giocata lo scorso dicembre al Premier Padel di Milano, è stata 
una emozione unica, gli spalti dell’Allianz Cloud erano pieni di gente che ci sosteneva.
Ci parli dei tuo compagni?
In questi anni ho cambiato diversi compagni, Riccardo Sinicropi, Simone Cremona e 
Michele Bruno. Di Riccardo mi ha colpito il suo talento, ha dei grandissimi colpi. Di 
Simone la sua grande solidità e che non da mai per perso ogni un punto. Di Michele mi 
ha da sempre colpito la sua voléedi rovescio e lo smash che è davvero molto potente.
Se ti dovessi far allenare da un coach internazionale?
Sicuramente sceglierei Gustavo Pratto, professionista molto preparato e diretto, riesce 
sempre a tirare fuori il meglio dai suoi giocatori; quando ho la possibilità, vado ad 
allenarmi nella sua Academy a Valladolid.
Hai rimpianti?
L’unico è di non aver iniziato a giocare a padel prima.

Pregi e difetti?
Sono un perfezionista e questo è il mio pregio principale, 
perché mi stimola a lavorare per migliorarmi sempre di più, 
ma allo steso tempo, spesso si tramuta in un difetto per-
ché non mi fa essere pienamente soddisfatto dei traguardi 
raggiunti.
Colpo preferito?
La vibora.
Cosa ti aspetti da questa stagione?
Per il 2023 mi auguro di divertirmi in campo con il mio nuo-
vo compagno Lorenzo Di Giovanni e di riuscire a compete-
re a livelli sempre più alti, lavorando sodo per migliorare il 
nostro ranking internazionale.
Ambizioni particolari? 
Vorrei classificarmi tra i primo 80 giocatori del ranking e 
vestire la maglia Azzurra il più possibile.
Sogno nel cassetto?
Rappresentare l’Italia alle Olimpiadi!

“CHISSÀ SE AVESSI
INIZIATO PRIMA…”
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RICCARDO  SINICROPI

N
ato a Genova, il 12 settembre del 1990, una buona carriera nel tennis e 
poi il passaggio al padel che è diventata la sua vita. Riccardo Sinicropi è 
uno dei migliori giocatori del circuito ed attuale n.4 nel ranking italiano. Ha 
vinto diversi tornei a livello nazionale (Open e Slam) e due FIP Rise. Vanta 
ben 3 convocazioni in nazionale in occasione degli Europei di Marbella e 
dei Mondiali in Qatar e negli Emirati Arabi. Quest’anno giocherà il circuito 

Slam con Giulio Graziotti, mentre a livello internazionale farà coppia con il francese 
Maxime Moreau.
Come ti sei innamorato del padel?
Quando ancora ero un professionista nel tennis avevo provato a fare qualche partita 
a padel ma ancora non mi faceva impazzire. Poi nel 2020, dopo il Covid, ho deciso di 
smettere d’insegnare tennis e di dedicarmi totalmente al padel perché avevo ancora la 
voglia di competere e di scoprire i “segreti” di questo fantastico sport.
Quando sei diventato professionista?
Da circa due anni mi alleno seriamente togliendo ore di insegnamento al mio lavoro 
di maestro.
Le due partite indimenticabili?
Una fu al primo campionato italiano, in coppia con “Gigio”(Lorenzo Di Giovanni) quando 
affrontammo Cremona-Cattaneo; perdemmo 7/6 al terzo set ma capimmo che po-
tevamo diventare competitivi. Pazzesca anche la partita contro Stupa e Lima, in un 
“palcoscenico” incredibile, giocando al campo centrale del Foro Italico in occasione del 
Premier, sostenuti da tutti quei tifosi italiani.
Ci parli dei tuoi compagni?
Per tre anni ho giocato in coppia con Lorenzo Di Giovanni, di lui ammiro sicuramente 
la sua potenza ed il modo in cui riesce sempre a coprire il campo. Nel 2022 ho giocato 
con Daniele Cattaneo, di lui apprezzo la sua pazienza e la fase difensiva. Avere un 
compagno a fianco riduce la pressione e puoi condividere con lui gioie e dolori.
Se dovessi scegliere un coach internazionale?
Ho avuto la fortuna di allenarmi qualche volta con Gustavo Pratto e non nascondo che 
mi piace molto il suo metodo di allenamento.
Se potessi allenare una coppia?
Senza dubbio i miei giocatori preferiti sono Martin Di Nenno e Franco Stupaczuk.

Pregi e difetti?
A livello tennistico tantissimi (lo dice sorridendo) mentre 
nel padel sto cercando di farne sempre meno consideran-
do che a differenza del tennis oggi sono affiancato da un 
compagno che mi sostiene e mi aiuta in campo. Sono un 
ragazzo molto impulsivo e non mollo mai cercando di mi-
gliorare sempre.
Aspettative per questa stagione?
Desidero fare una buona stagione a livello internazionale, 
cercando di riconfermare i risultati già ottenuti, scalando il 
ranking e migliorare la mia posizione anche nella classifica 
italiana dove la scorsa stagione, in coppia con Cattaneo, 
abbiamo ottenuto ottimi risultati.
Sogno nel cassetto?
Non ho particolari sogni nel cassetto, cerco di non pormi 
troppi obbiettivi, come già fatto nei “sogni” del tennis, ap-
prezzo sempre il bello da ogni competizione e per me è già 
un sogno aver giocato in “palcoscenici” come quello del 
Foro Italico di Roma ed a Parigi al Roland Garros.

CHE EMOZIONE GIOCARE
IN PREMIER PADEL

PADELCLUB

ALESSANDRO TINTI

VOGLIO TORNARE
IN NAZIONALEN

ato a Roma l’11 dicembredel 1991, Alessan-
dro Tinti, è un giocatore che con tanti sacrifici, 
passione ed un indubbio talento, si sta facendo 
notare da oltre 4 anni nel panorama nazionale, 
mantenendosi ben stabile nella top 10 del ran-
king italiano. Campione italiano nel 2019, ha 

giocato con la nazionale azzurra in occasione degli Europei 
di Marbella ed in Qatar ai Mondiali di Doha. Spettacolare e 
memorabile resta l’incidente avvenutogli nella semifinale 
dell’Open di Rende, in Calabria, quando Alessandro arrivò 
troppo violentemente contro uno dei vetri di fondo, che si 
frantumò provocandogli varie ferite. Nel 2023 giocherà con 
Federico Galli.
Quando hai iniziato?
La prima volta è stato ad Ibiza, venendo dal tennis, quando 
trovo una racchetta ed una pallina è amore a prima vista. 
Successivamente ho continuato a giocare nella zona Eur di 
Roma dove avevano messo un campo.
Quando sei diventato professionista?
Da circa sei sono nei vertici della classifica italiana, ma 
sono quattro anni che mi alleno da vero professionista con 
il mio preparatore atletico Riccardo Piras, che mi aiuta 
molto e senza il quale non sarebbe la stessa cosa.
Le due partite indimenticabili?
La prima sicuramente quando ho giocato contro Lebron e 
Galan vestendo la maglia azzurra al mondiale del 2021 e 
poi la vittoria del campionato italiano nel 2019 giocando in 
coppia con Nicolò Cotto.
Se dovessi scegliere un coach internazionale?
Il coach di cui mi fido e con il quale già mi alleno è l’argen-
tino Andrès Carlomagno.
E se dovessi allenare una coppia?
Mi piacerebbe poter allenare Lebron e Galan, sarebbe tutto 
più semplice (ride) sono perfetti.
Hai rimpianti?
Il mio rimpianto è certamente non essere andato ad alle-
narmi in Spagna, ma non escludo di poterlo fare perché 
c’è ancora tempo.
Pregi e difetti?
Il mio pregio è che non mollo mai un punto, cerco sempre 
di dare il massimo fino alla fine del match. Il mio difetto è 

che sono molto agitato in campo e spesso questo mi penalizza.
Colpo preferito e dove migliorare?
Il mio colpo preferito è l’uscita di parete di rovescio e ciò su cui devo ancora migliorare 
sono la bandeja e la vibora.
Aspettative per questa stagione? 
Mi aspetto di migliorare il mio ranking internazionale, di riuscire a giocare tutti i Pre-
mier Padel e restare sempre tra i top 10 della classifica italiana.
Sogno nel cassetto?
Un vero e proprio sogno nel cassetto non ancora non ce l’ho, per il momento punto 
a vincere più tornei possibili, ma soprattutto voglio tornare a vestire la maglia della 
nazionale italiana.
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LORENZO  DI GIOVANNI

N
ato a Chieti il 25 dicembre 1987, Lorenzo Di Giovanni ha tro-
vato nel padel una seconda giovinezza agonistica. La cosa 
che colpisce di Lorenzo è il suo talento naturale e la crescita 
che sta avendo negli anni, giocando per altro a padel relati-
vamente da poco tempo.
Ex coach delle famose tenniste Roberta Vinci e Francesca 

Schiavone, l’abruzzese è stato n.1 in Italia nel 2021 e vice campione nel 
2019 e 2022. Gioca in nazionale dal 2021, con una medaglia d’argento 
agli Europei di Marbella ed un quinto posto ai Mondiali Doha. 
Come è nata la passione per il padel e cosa ti è piaciuto di questo 
sport?
Nel 2018, dopo il ritiro di Roberta Vinci, facemmo una partita a Roma e 
da quel momento mi sono innamorato una partita dopo l’altra. Una delle 
cose che mi ha stregato di questo sport è che si potesse giocare al volo 
e la soddisfazione che ho avuto quando con un X3 sono riuscito a far 
uscire per la prima volta la palla con uno smash dalla gabbia è stata 
incredibile. Dal 2021 sono professionista.

Le due partite indimenticabili?
Una è sicuramente quella agli europei di Marbella nel 2021, entrando in 
campo con il mio ex compagno Riccardo Sinicropi, avevamo la respon-
sabilità di portare a casa il match contro la Svezia nella semifinale. Altra 
partita indimenticabile, la vittoria in semifinale ai campionati italiani a 
Roma, affiancato da Tamame, contro Capitani e Perino.
Ci parli dei tuoi compagni?
Ammiro l’estro, il talento ed il dritto pazzesco di Riccardo Sinicropi, la 
difesa impeccabile di “Bubu” Agustin Salandro e la facilità che ha nell’e-
seguire il X4 da qualsiasi posizione. Del mio compagno Cattaneo sicura-
mente la tecnica, la sua vibora, l’ordine che ha in campo e la pulizia che 
ha in ogni suo colpo.
Se dovessi scegliere un coach internazionale?
Ho già iniziato a farmi allenare da Gustavo Pratto nella sua accademia 
a Valladolid con cadenza mensile, lmi piace molto, insiste tanto sulla 
tattica ed è sempre molto chiaro nei concetti.
Se dovessi allenare una coppia del WPT?
Purtroppo è una coppia che si è divisa come sapete, ma se ne avessi la 
possibilità allenerei Paquito e Di Nenno.
Pregi e difetti?
Uno dei miei pregi è quello di essere un buon compagno a livello psico-
logico, perché in questo sport bisogna comprendere sempre di essere in 
due in campo per poter fare la differenza. Il mio difetto è quello di essere 
un perfezionista nella tecnica, invece di essere più concreto.
Colpo preferito e dove migliorare? 
Il colpo che mi da più soddisfazione è lo smash e ciò su cui devo miglio-
rare è la difesa e la gestione del punto da dietro.
Aspettative per il 2023?
Ho iniziato un progetto insieme a Cattaneo in cui credo molto e mi augu-
ro di entrare tra i primi 100 del ranking.
Ambizioni?
Non essendo più giovanissimo, ma con la giusta motivazione ed allenan-
domi tutti i giorni è quella di provare ad entrare tra i primi 50 del mondo.
Sogno nel cassetto?
Il mio sogno nel cassetto è vestire la maglia azzurra alle Olimpiadi.

PADEL: LA MIA SECONDA
GIOVINEZZA
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P
adel, ormai non solo sport e divertimento. Ma anche un fe-
nomeno sociale che aggrega e appassiona. Una disciplina 
trasversale, perché non esiste un'età per iniziare, ma anche 
un veicolo di condivisione di valori, dentro e fuori dal cam-
po. Dal 27 gennaio un altro bel libro sul padel è arrivato in 
libreria, con il manuale di Antonello Nigro, “PADEL, COME 

MIGLIORARE PER VINCERE”. Edito dalla Lab DFG, promosso dalla CSC, 
(Associazione Città Sport Cultura), vanta la prefazione di Gemma Triay, 
numero 1 del ranking World Padel Tour e della campionessa azzurra 
Carolina Orsi. L'autore, Nigro, è un mental coach e imprenditore, non-
ché uno sportivo che ha deciso di scrivere una guida per affrontare 
meglio uno sport che appassiona lui per primo. “Giocando a padel ho 
notato che la maggior parte delle persone, pur se in ambito dilettan-
tistico, vive il campo con molto agonismo”, dice Nigro. “Così mi sono 
detto perché non scrivere un manuale, che possa aiutare le persone a 
migliorare, godendosi di più le partite? Il cervello, l’organo più straor-
dinario di cui siamo dotati, quando gareggia, vuole per forza vincere. 
Quindi va allenato”. Ci sono le interviste al padelista e commentatore 
di Sky Sport, Saverio Palmieri e all’ex calciatore, oggi mental coach, 
Michele Benedetto. Grande impegno per il territorio da parte del segre-
tario generale di CSC, Stefano Pedrizzi, sostenitore dell’iniziativa, che 
spiega: “Il libro fa parte di un progetto chiamato “Padel World”, nato 
nella provincia di Latina, per rispondere alla richiesta della comunità 
del padel, in termini di formazione e di educazione culturale e sportiva. 
Io ho proposto alla casa editrice Lab DFG di pubblicare un libro che, 
grazie ai consigli di un mental coach, insegni come migliorare per vin-
cere, e sono fiero che sia stato scelto Antonello Nigro, perché conosco 
la sua professionalità”. La guida affronta temi come le motivazioni in 
campo, la comunicazione con il partner di gioco, il ruolo della mente 
nel padel”. Il libro spiega anche che per ottenere risultati differenti, 
occorre comportarsi in modo differente. In gara, la motivazione viene 
più dall’interno che dall’esterno: trovarla vuol dire incanalare in modo 

UN LIBRO CHE FA BENE
DUE VOLTE

I proventi dell’autore e coach Antonello Nigro verranno devoluti alla Onlus
“Dynamo Camp” che si occupa di bambini con disabilità motorie.

efficace le energie di cui il corpo dispone. Poi ci sono consigli mirati 
ad ottenere performance eccellenti sul campo, imparando a sviluppare 
costanza e mindset giusti, per controllare concentrazione ed emozioni. 
Il volume è pensato per aiutare a ridimensionare tutti i limiti della men-
te e a trarne gli aspetti positivi per assicurarsi il successo. E le preziose 
nozioni di Nigro possono essere messe in pratica da subito. I proventi 
di Antonello Nigro andranno alla Onlus “Dynamo Camp”, che porta in 
vacanza i bambini con disabilità motorie.

UN LIBRO CHE FA BENE
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A cura della redazione di Sporteconomy

Deloitte Italia  ha presentato pochi giorni fa la prima edizione della Football Fan
Experience, report che ha come obiettivo quello di monitorare il sentiment,

le aspettative e i comportamenti dei tifosi delle squadre in Italia. I risultati presentati 
sono frutto di 2.120 interviste di residenti in Italia di età compresa tra i 10 e i 75 anni che 

si dichiarano tifosi di una squadra della Serie A.

DELOITTE FOOTBALL FAN EXPERIENCEDELOITTE FOOTBALL FAN EXPERIENCE
OBIETTIVO AVVICINARE I TIFOSI ALLA SERIE A

Il nuovo report di Deloitte Italia mette in primo piano le esigenze dei 
tifosi, disposti ad aumentare la propria spesa a fronte di nuovi inve-
stimenti negli asset strategici

•	 Quello dei tifosi della Serie A è un panorama molto variegato, dove 
primeggia il gruppi dei tifosi appassionati (il 37%) seguiti dai tifosi 
parzialmente interessati (22%) e dai tifosi dei grandi eventi (21%)

•	 La TV resta principale canale per fruire di contenuti calcistici, 
percentuale maggiore per i tifosi over 65 (73%) mentre i giovani 
(under 35) utilizzano più spesso i social media come canale di 
interesse

•	 Solo il 37% dei tifosi si ritiene “molto soddisfatto” dell’esperienza 
che si vive oggi all’interno dello Stadio. Invece il 56% di chi è inte-
ressato a visitare il centro di allenamento sarebbe anche disposto 
a pagare per accedervi

•	 Due tifosi su tre si dichiarano favorevoli all’introduzione del VAR a 
chiamata e all’introduzione del tempo effettivo di gioco

STADIO E CENTRI ALLENAMENTO
Anche rispetto all’esperienza Stadio, diverso è l’atteggiamento e il li-
vello di frequentazione a seconda del “tipo” di tifoso: se, da un lato, i 
tifosi più fedeli sono quelli che amano andare allo Stadio, prendono 
spesso parte ai match in casa del proprio Club e si dichiarano nel 

complesso soddisfatti (37%) dell’esperienza che vivono, dall’altro i ti-
fosi meno coinvolti sono più restii a frequentare lo Stadio e, tra chi c’è 
stato, il livello di soddisfazione è più contenuto: 1 tifoso su 3 dichiara 
di non essere soddisfatto di cibo e bevande; 1 su 4 si dichiara invece 
poco o per nulla soddisfatto del comfort, della sicurezza e della faci-
lità di accesso allo Stadio, mentre tra le voci più apprezzate la qualità 

dello spettacolo offerto, pre e post match, e il processo di acquisto di 
biglietti. Da notare in ogni caso che tutte le tipologie di tifoso sottolinea 
possibili aree di miglioramento e nuovi spazi/ servizi che potrebbero 
arricchire l’esperienza attuale come l’introduzione di aree food & be-
verage (1 su 4 le considera al primo posto tra le aree di intervento desi-
derate) e il museo del Club e il fan store (il 27% la indica come priorità).
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Si tratta dell'ultima frontiera dell'intelligenza artificiale, con capacità così rivoluzio-
narie che alcuni esperti si stanno chiedendo se sarà in grado di sostituirsi a Google

MILLENNIALS
#millennials

MILLENNIALS
#millennials

a cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

L
a Chat GPT viene definita come un 
modello di linguaggio generativo. 
In altre parole, si tratta di un siste-
ma chatbot gratuito, cioè una chat 
di intelligenza artificiale che è stata 
addestrata e progettata per simulare 

conversazioni tra esseri umani. Chat GPT ap-
partiene alla società di ricerca OpenAI, fonda-
ta a San Francisco nel 2015 da Sam Altman, 
Elon Musk, Greg Brockman, Ilya Sutskever e 
Wojciech Zaremba. La pagina web Chat GPT si 
presenta coma un sito dove si può conversa-
re proprio come in una normale chat. Questo 
software è in grado di elaborare grandi quan-
tità di testo e di imparare a eseguire attività di 
elaborazione del linguaggio naturale in modo 
molto efficace. Può scrivere brani musicali o 
poesie, articoli e tesi di vario genere. A metà di-
cembre, pochissimo tempo dopo il suo lancio, 
più di un milione di persone si erano iscritte a 
Chat GPT per provare a usarla. Il risultato che 
hanno ottenuto è un partner di conversazione 

divertente, creativo e coinvolgente. Il fenomeno Chat GPT è esploso in tutto il mondo e nel giro 
di soli 2 mesi ha già raggiunto i 100 milioni di utenti, molto più velocemente di Tiktok. Ma non è 
tutto oro ciò che luccica. Perché anche se all’apparenza sembrerebbe una macchina perfetta, in 
realtà nasconde ancora diverse insidie. A pensarlo è anche Steve Wozniak, uno che di tecnologia 
ne sa qualcosa visto che è il co-fondatore di Apple. Steve è intervenuto in un talk americano 
organizzato dalla CNBC ed ha parlato proprio di questo chatbot ormai sempre più popolare. Il 
co-fondatore di Apple l’ha considerato impressionante per quello che fa e anche abbastanza 
utile agli esseri umani. Al tempo stesso però ha lanciato l’allarme perché secondo lui è anche in 
grado di fare cose orribili. “Il problema è che fa cose buone per noi, ma può commettere errori 
orribili non sapendo cosa sia l’umanità” - ha detto. Per Steve l’intelligenza artificiale è molto utile 
ma non può ancora sostituire del tutto il lavoro umano. Questo perché seppur stia imparando a 

svolgere mansioni umane in modo sempre più 
accurato, deve ancora affinare le informazioni 
che a volte risultano errate. Inoltre c’è un al-
tro aspetto importante che ha evidenziato lo 
stesso Steve Wozniak: la totale mancanza di 
emozioni e sentimenti negli argomenti. Dote 
questa che resta imprenscindibile dagli es-
seri umani. Google ha cercato di rispondere 
a Microsoft ma dopo aver presentato il suo 
Bard ha perso 100 miliardi di dollari in borsa. 
Tutto è successo dopo la pubblicazione di un 
errore nel video di presentazione della nuova 
tecnologia. Bard ha affermato che il telescopio 
spaziale James Webb sarebbe stato usato per 
scattare le prime foto nella storia di un pianeta 
situato fuori dal sistema solare. Cosa questa 
totalmente falsa visto che i primi esopianeti 
sono stati fotografati grazie a potenti tele-
scopi a terra anche 14 anni prima del lancio 
del James Webb. E in Italia? Si inserisce in 
questo contesto PeperoniAI, la nuova app di 
intelligenza artificiale “empatica” sviluppata 
da 22HBG, tech company ferrarese fondata 
da Gianluca Busi, che dichiara ufficialmen-
te aperta anche in Italia la competizione con 
Chat GPT. Questa app di intelligenza artificiale 
online non solo elabora testi, ma permette an-
che di selezionare lo stato d’animo di chi scri-
ve il testo, distinguendosi dall’app di OpenAI 
proprio per la sua impronta “empatica”. L’app, 
tra le primissime in Italia, soddisfa il bisogno 
dei clienti di potersi relazionare ad altri, per 
iscritto, selezionando i testi e le parole più 
adeguati in base allo stato d’animo prescelto.

CHAT GPT COME FUNZIONA
E PERCHÉ NE PARLANO TUTTI
CHAT GPT COME FUNZIONA

E PERCHÉ NE PARLANO TUTTI
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STUDIO DR. UGO MIRAGLIA
VIA BARLETTA 29
T 0694326290
u.miraglia@gmail.com
www.drugomiraglia.it

CARDIOLOGIA
#cardiologia

L
a dottoressa Zumpano invita a consumare gli alimenti nella 
loro forma naturale, così come provengono dalla terra,  rac-
comandando una dieta a base di cibi integrali ( elevato ap-
porto di fibre e basso indice glicemico). Questa dieta include 
cibi salutari come noci, pesce, cereali integrali, olio d'oliva, 
verdura e frutta, senza paura di concedersi di tanto in tanto 

un bicchiere di vino rosso o un pezzo di cioccolato fondente. L’esperta 
in alimentazione  suggerisce di utilizzare questo elenco come guida 
per creare pasti e spuntini con elevato apporto dei micronutrienti più 
importanti per la salute del nostro apparato cardiovascolare.

I 12 cibi che fanno bene al cuore:
1) Pesce ad alto contenuto di omega-3, come salmone, tonno, sgom-
bro, aringa e trota. Gli omega-3 sono grassi essenziali (devono essere 
assunti con la dieta) che hanno numerose proprietà benefiche a livello 
cardiaco: riducono i trigliceridi ed aumentano il “colesterolo buono” ( 
HDL); hanno proprietà antinfiammatorie, antitrombotiche ed antiarit-
miche.
2) Una manciata di frutta secca come mandorle o noci soddisfa la  
fame ed aiuta il  cuore. La frutta secca è ricca di potenti antiossidanti 
e minerali fondamentali per i processi metabolici.
3) Le bacche sono piene di fitonutrienti salutari per il cuore e fibre 
solubili. Aggiungere mirtilli, fragole, more o lamponi nei cereali o nello 
yogurt.
4) Semi. I semi di lino contengono acidi grassi omega-3, fibre e fi-
toestrogeni utili per  la salute del cuore. Assumerli in forma intera o 
macinata per ottenere il massimo beneficio. I semi di Chia forniscono 
anche omega 3, fibre e proteine e possono essere consumati interi.
5) L'avena è il concentrato di nutrienti del “comfort food”. Il consiglio 
è  di tostare l'avena per guarnire yogurt, insalate o aggiungerla a un 
mix di cereali.
6) Legumi. Fagioli secchi e lenticchie - come ceci, pinto, rognoni o 

ALIMENTAZIONE E CUOREALIMENTAZIONE E CUORE

"Si può con certezza ridurre il rischio 
di sviluppare malattie cardiovasco-
lari, mangiando determinati cibi ogni 
giorno. C'è una grande varietà di frutta 
e verdura che fa bene al  cuore". Lo 
afferma la dietista di cardiologia 
preventiva della Cleveland Clinic (uno 
dei principali centri di cardiologia del 
mondo)  Julia Zumpano, RD, LD.

fagioli neri, sono ricchi di fibre, vitamine del gruppo B, minerali ed altri 
utilissimi micronutrienti.
7) Un bicchiere di vino rosso al giorno (fino a due per gli uomini e 
uno per le donne) può aiutare a migliorare i livelli di colesterolo buono 
(HDL) ed è fonte di Resveratrolo, polifenolo con proprietà antiossidanti 
ed antiaging.
8) Soia. Presente sotto forma di germogli, farina, latte e salsa, la soia ri-
duce i livelli di colesterolo oltre a contenere un gran numero di preziosi 
minerali e vitamine. La soia contiene, inoltre, il 20% di grassi insaturi 
( grassi “buoni”).
9) Verdure rosse, gialle e arancioni come carote, patate dolci, peperoni 
rossi, pomodori e zucca sono ricche di carotenoidi, fibre e vitamine.
10) Verdure verdi. Gli spinaci, così come i cavoli, le bietole, il cavolo 
/ senape ed il cavolo cinese vanno preferiti alle lattughe. Broccoli e 
asparagi sono ricchi di potenti nutrienti come vitamine C ed E, potas-
sio, acido folico, calcio e fibre.
11) Frutti come arance, meloni e papaia sono ricchi di beta-carotene, 
potassio, magnesio e fibre.
12) Il cioccolato fondente fa bene alla salute del cuore. Maggiore è la 
percentuale di cacao, meglio è! (La fibra e le proteine aumentano con 
l'aumento del cacao e lo zucchero diminuisce). E’ consigliabile comin-
ciare con almeno il 70% di cacao. Il cioccolato fondente è  ricco di 
Resveratrolo, numerose vitamine con funzioni antiossidanti e minerali.

OCULISTICA
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FOTO DI GRUPPO DEL TEAM  IN ROSA DI CANOTTAGGIO CON DANIELA,  ALLA MANIFESTAZIONE "VIA LE MANI" 
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IN CONTINUO MOVIMENTO!
Tra accordi per il futuro e buone pratiche già in essere

R
icominciare a vivere, non arrender-
si, ottenere successi e gratificazio-
ni personali dopo che un incidente 
stradale ha come conseguenza 
una grave disabilità, grazie allo 
straordinario potere dello sport 

e della squadra. Non sono solo le solite pa-
role sull’inclusione e gli effetti benefici della 
disciplina sportiva su tutti, diversamente abi-
li e no. È una storia vera. Daniela De Blasis, 
cinquantasei anni, è una sportiva da quando 
ricorda. Il calcio, sicuramente, ma poi soprat-
tutto il canottaggio, che pratica da oltre dieci 
anni a Roma, sul Tevere. Il 12 ottobre 2018 gli 
esiti di un incidente di moto, altra sua grande 
passione, le procurano una gravissima lesione 
spinale che le impedirà di tornare a cammi-
nare. “Dopo i primi mesi di operazioni, cure, 
terapie, speranze, la squadra del mio circolo, il 
CC3Ponti di Roma, con i suoi tecnici, Riccardo 
Dezi e Giulia Benigni, mi ha rimesso in barca, 
al timone. Uscite sul fiume e serrate sessioni 
al remoergometro, dapprima accompagnata 
fisicamente dai compagni di squadra ad ogni 
allenamento, prima che riprendessi a guidare, 
mi hanno portato addirittura a poter timonare, 
la scorsa estate,  nel percorso Vienna-Brati-
slava della Discesa del Danubio a remi con 
equipaggi misti di atleti normodotati e diver-
samente abili organizzata dal CC3Ponti con il 
sostegno della Fondazione Terzo Pilastro In-
ternazionale, tra le prime atlete paraplegiche 
a gareggiare al timone in competizioni ufficia-
li”. “Accanto alla mia famiglia, la spinta dello 
sport e della squadra sono stati fondamentali 
– ha detto l’atleta, ora Pararowing cat. PR1 –
per il mio recupero fisico, ma anche e soprat-
tutto per il mio benessere psichico, regalando-
mi un nuovo presente e soprattutto un nuovo 
futuro”. Una storia vera, a supporto dello sport 
che da luogo di aggregazione e competizione 
è capace di divenire mezzo straordinario di 

LO SPORT PER STARE BENE,LO SPORT PER STARE BENE,

di Andrea Cicini
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recupero fisico e psicologico e strumento di attività riabilitativa. La disabilità destabilizza, 
ma l’approccio integrato sport-terapia favorisce il recupero, attingendo alle abilità che uno 
sportivo disabile è incentivato a coltivare, sia che si tratti di avviamento allo sport, sia nel 
caso dell’allenamento di atleti paralimpici. E si moltiplicano, in questa direzione, anche gli 
sforzi rivolti ad una sempre maggiore diffusione tra addetti ai lavori, medici e pazienti, an-
che cronici, cittadini, di questa consapevolezza. Un esempio locale è quello dell’accordo di 
collaborazione siglato recentemente tra l’ASL Roma 2, l’INAIL e il Comitato Italiano Paralim-

pico per un progetto di ricerca sulla sport-terapia 
nella disabilità, nelle mielolesioni e amputazioni 
d’arto e per la ricerca applicata allo sport para-
limpico. “È bello essere parte di un progetto che 
vede fondere insieme le energie di più istituzioni 
nella ricerca di soluzioni di salute per tutti, con un 
messaggio culturale molto forte: lo sport per stare 
meglio”, aveva sottolineato nell’occasione Giorgio 
Casati, DG della ASL Roma 2. Lo scopo, quello di 
mettere a terra un programma riabilitativo, nel 
quale lo sport, utilizzato a fini terapeutici, diviene 
lo strumento principale per recuperare le abilità di 
pazienti affetti da trauma spinale o amputazione 
di arto e di quelli la cui disabilità nasce da traumi 
o malattie degenerative dell’apparato locomotore. 
L‘accordo tra INAIL, ASL Roma 2 e CIP, prevede 
una progettualità sperimentale, con l’introduzione 
del PITS (Piano Individuale Terapeutico Sportivo) 
che individuerà il programma riabilitativo. Accan-
to a questo, uno studio prospettico monitorerà la 
qualità della vita, gli outcome legati al benesse-
re psico-fisico, il livello di inclusione sociale e di 
abilità motoria via via raggiunti grazie proprio allo 
sport. Più in generale, oltre la disabilità, gli sfor-
zi per una maggiore diffusione di conoscenza su 
quanto lo sport può fare per la salute delle per-
sone sono necessari, perché accanto ad essere 
portatore sano di valori come quello dell’inclusio-
ne, appunto, ma anche della solidarietà, della cor-
rettezza, oltre ad alimentare un sempre benefico 
spirito di gruppo, lo sport fa proprio bene alla sa-
lute e alla prevenzione della salute. E sono sforzi 
tanto più necessari in un Paese come l’Italia, tra i 
più sedentari d’Europa, perché se è vero che sem-
pre di più la pratica sportiva è riconosciuta come 
elemento cardine per la promozione e diffusione 
di comportamenti e stili di vita sani e anzi come 
vera e propria medicina, dall’adolescenza in poi 
la percentuale di popolazione che svolge attività 
fisica diminuisce in modo drastico. Secondo i dati 
2021 diffusi dall’Area Welfare e Salute Fondazio-
ne Censis, nella fascia di età tra gli 11 e i 14 anni 
il 46% pratica sport in modo continuativo; tra i 15-
17enni diminuisce al 42%, con valori più alti tra i 
maschi (47% dei maschi contro il 37% delle don-
ne). La percentuale scende ulteriormente dai 18 
ai 59 anni, in cui il 31% degli uomini pratica sport, 
mentre tra le donne la quota si ferma al 23%. 
Sforzi necessari, dunque, e che devono confluire 
anche in politiche ed azioni che abbiano impatto, 
sfruttando anche le risorse magiche del Pnrr, sulle 
infrastrutture cittadine, visto che proprio le città 
spesso disincentivano giovani e meno giovani alla 
pratica sportiva, tra traffico, bassa qualità dell’a-
ria, inquinamento e mancanza di strutture adatte.
Svolgere attività fisica, invece, a qualunque livel-
lo, agonistico o meno, vuol dire fare una scelta a 
favore della salute di corpo e mente. Immediati 
gli effetti sulla resistenza e la salute ossea, sul 
mantenimento del peso, sul contrasto ai fenomeni 
depressivi, sull’umore, sulla prevenzione. Le don-
ne Master e non, normodotate e non, del Circolo 
di Canottaggio 3 Ponti di Roma intanto questa le-
zione l’hanno imparata. Soprattutto, divertendosi.
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